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La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 1 Decembre 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an» 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dope 
Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto, 


« TI sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ina quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 


» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


A COMPAGNA COMMERCIALE DI RO) 


Annali Commerciali Marittini 


Sî publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogns 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di postu. 
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LE MACHINE A VAPORE 


APPLICATE ALL'AGRICOLTURA. “ 


Una impresa rurale non differisce nella sua essen- 
zialità da uno stabilimento d’industria. In un teni- 
mento, siccome in una manifattura , lo scopo del 
lavoro si è di far subire alla materia, mereè il fa- 
vorevole concorso delle forze materiali, certe tra- 
sformazioni che danno per risultato l'aumento del 
valor primitivo de'prodotti adoperati. Fabbricare 0 
tessere delle stoffe, tingerle a svariati colori, estrarrre 
i metalli dalle viscere della terra, dar forme di- 
verse al legno, alla pietra, preparare od adornare 
il vetro, Je porcellane, i cristalli, fabbricare le 
machine e gli arnesi impiegati ne’lavoratoj, in- 
somma creare gl’innumerevoli prodotti dell’ indu- 
stria manifatturiera , o dirigere con senno ed intel 
ligenza le forze naturali del suolo, delle acque, 
degli ingrassi per moltiplicar la semente affidata alla 
terra, tutto ciò risolvesi definitivamente nell’acere- 
scere il valor primitivo de’ materiali impiegati, Già 
da molti anni si sono apprezzati nell’ industria i 
vantaggi che presenta la sostituzione delle machine 
al manuale lavoro , e l'introduzione degli apparati 
meccanici nelle fabriche ha impresso alla loro pro- 
duzione un'attività prodigiosa, che ha ceutuplicato 
le forze, le i'°.orse, e le riechezze del mondo inci- 
vilito. Ma queste machine che hanno portata nel- 
l'industria una tale trasformazione , non ponno esse 
applicarsi collo ste.so vantaggio al lavoro delle cam- 
pagne ? E giacchè queste due imprese non diffe- 
riscono punto nel loro ogetto essenziale , non po- 
trà ella consacrarsi la stessa qualità di strumenti 
al loro servigio ? Il ragionamento conduce ad am- 
mettere, che i vantaggi che sonosi ottenuti nell’in- 
dustria manufattrice dall'impiego delle machine , 
devono riprodursi nell’agricoltura, se si ha savio 
riguardo alle speciali sue condizioni. 

Il popolo americano è stato il primo che sia en- 
trato in queste viste. In quelle regioni immense 
offrivansi al lavoro agricolo interminabili estensioni: 


la popolazione era scarsa e disseminata sopra un 
vastissimo territorio , il che innalzava il prezzo 
della mano d'opera, e rendeva i mezzi di trasporto 
ben difficili e costosi. Tutto così concorreva a con- 
sigliar l'impiego delle machine per Ie operazioni 
agronomiche. Mercè il suo spirito attivo ed indu- 
striale la popolazione degli Stati Uniti ridusse que- 
sta idea prontamente ad effetto, e da lungo vol- 
gere d’anni la grande cultura ha cominciato ad eser- 
citarsi sul suolo americano col mezzo di diversi 
meccanici apparecchi che non lasciano al lavoro 
dell'uomo che una ben tenue parte. Fra i motori 
conosciuti , la machina a vapore , il più possente 
ed cconomico di tutti, fu quindi così applicata nei 
principali Stati dell'Unione americana, alle opera- 
zioni agrarie, ed essa vi rendette servigi molto im- 
portanti. 

L'Inghilterra non ha tardato a seguire gli Stati 
Uniti in questa novella via, spintavi d'altronde 
dalle condizioni affatto particolari della sua divi- 
sione territoriale. La proprietà agricola trovasi con- 
centrata in Inghilterra in poche mani. e dispone di 
capitali considerevoli. Questa doppia circostanza ren- 
deva facile e vantaggioso ad un tempo | impiego 
delle machine per la coltura dei campi, Così in 
questi vasti possessi, appannaggio ereditario delle 
grandi famiglie del paese , gli strumenti meccanici 
sono stali da tempo impicgati nei lavori dell’agri- 
coltura. In quelle rieche pianure si videro gli ap- 
parecchi meccanici rimpiazzare la manualità del- 
l’uomo e gli sforzi degli auimali per seminare, mie- 
tere, travolgere i campi, trebbiare i grani, condurre 
le irrigazioni, distribuire gl’ingrassi, confezionare i 
tubi per asciugar Je paludi. 

La Francia cominciò a seguir l’ esempio degli 
Stati Uniti e dell'Inghilterra, e nei dipartimenti del 
Nord specialmente l’uso delle machine per l'agri- 
coltura ha preso già molta estensione. E nell'Italia 
non sarebbero a ripromettersi da quest’uso gli stessi 
vantaggi che altrove ? È vero che fra noi l'infinita 
divisione de’terreni, ed il prezzo poco elevato, re- 
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lativamente ad altri paesi della man d'opera sem- 
brerebbero a prima vista di sconsigliarlo. Ma a fronte 
di ciò sorge il riflesso che il notevole progressivo 
abbassamento del prezzo degli apparecchi meccanici 
può far sparire la più seria delle difficoltà. Oltre 
«di che un possessor d'una machina può farla tra- 
sportar da possesso in possesso, e darla a prestito , 
mediante mercede e per un dato tempo, ad altri 
agricoltori (siccome abbiam veduto farsi del treb- 
biatojo Gujoni), od incaricarsi egli stesso per una 
pattuizione di prezzo dell'esecuzione di un lavoro 
occorrente. 

Non parliamo per altro dell'alta Lombardia. Ivi 
il minuzioso frastagliamento della proprietà, la mon- 
tuosa , od almeno acelive configurazione del terre- 
no , l'ingombro frequentissimo delle vigne, de'gelsi 
e d’altre piante , renderebbero ben difficile, per 
non dire impossibile, l’impiego delle machine nella 
coltivazione agraria: ma negli immensi latifondi 
della bassa Lombardia , là dove un proprietario od 
un fittabile mal giunge a misurar coll’occhio i pro- 
prii terreni da coltivarsi, lì dove questi presen- 
tano una superficie piana tutta ed eguale, là dove 
non vi ha ingombro di vigne o di piante od al- 
meno queste rade, ben allineate, e ridotte a lun- 
ghissimi filari non frappongono ostacolo a dissoda- 
re, a voltare il suolo profondamente e per ogni 
verso, non potrassi con evidente utilità sostituire 
un agente motore economico al travaglio dell’uomo 
che vi scarseggia sovente, perchè dalla mal aria 
costretto ad emigrarsene , o dai commodi delle vi- 
cine città allettato a cercarvi un impiego meno la- 
borioso ? 

Una machina a vapore per l'agricoltura è della 
forza di 3 o 4 cavalli, siccome ne viddimo ben 
molte presentate per parte di costruttori francesi 
ed inglesi alla grande Esposizione mondiale di que- 
stanno in Parigi. Il loro costo non può importar 
molto , calcolandosi fr. 1000 per cadaun cavallo. 
L'economia del travaglio quotidiano non dovrebbe 
in quelle grandi estensioni tardar molto a cuoprir 
questa somma. D'altronde si riescì a forza d'espe- 
rimenti a ridurre di molto il combustibile da con- 
sumarsiì, quandochè un cavallo , lavori desso o ri- 
posi, non lascia d’esigere spese pel mantenimento. 
Si tenga a calcolo il tutto, e si consideri pure il 
prezzo che può ricavarsi dalla machina prestan- 
dola ad altri, oltre il bisognevole per sè , e poi 
forse non si disconverrà che l'introduzione delle 
machine a vapore per la grande coltura può of- 
frire anche nella bassa Lombardia il più desidere- 
vole tornaconto. G. G. N. 
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NOTIZIE MARITTIME 


Fiumicino 24 Novembre — Il cap. Olivieri del navi- 
glio Tersicore giunto da Livorno con merci, annuncia 
di aver sofferto danni nel viaggio. 

Montevideo 1 Ottobre — Il Destino cap. G. Guasta- 
rino è stato investito da un bastimento americano e non 
è più atto alla navigazione. 

Buenos-Aijres 30 Settembre — ll Popolare cap. Pis- 
sarello si è perduto al seguito di un forte temporale. 

Falconera 16 Novembre — Fino a jeri non fu possi- 
bile avvicinarsi all’investito hrig. austr. Arciduca Stefano 
a cagione del mare e del vento. Soltanto un battello con 
grande stento potè giungervi per levare dal bordo vari 
documenti lasciativi dal capitano. Oggi poi furono spedite 
barche con gente per incominciare il ricupero di quanto 
sarà possibile, escluso però lo scafo che fu trasportato 
alla marina dall'alta marca, e trovasi in due piedi e mez- 


zo di acqua, non potendosi accostare che piccole bar- 
chette per levare gli ormeggi ed altri effetti di bordo. 

Ragusa 47 Novembre — Il gavitello-segnale collocato 
alla secca Lusgnak si è staccato dal suo sito, c non si è 
potuto ancora rinvenire. Ciò rendesi noto ai naviganti per 
loro norma e direzione. 

Trieste 22 Novembre — Abbiamo notizie del naufra- 
gio dei seguenti bastimenti: S. Nicolo cap. Radaco, Tra- 
clis cap. Rubino, Ayos cap. Moni, oltre a due altri greci, 
un annoverese ed un prussiano. 

Marsiglia 17 Novembre — Il brig. austr. Buona Sorte 
cap. Ballerin fu assalito da una borrasca presso la costa 
di Puglia ed essendosi ingallonato, il legno ha dovuto far 
getto di circa 2500 doghe, dovendo quindi rilasciare in 
Antivario. In seguito essendo nelle acque di Portoferrajo 
ha perduto alcune vele ed altri ogetti. 

Fiumicino 28 Novembre — A cagione della densa 
nebbia è andata in secco nelle acque della punta della 
fiumara di Ostia, nella notte decorsa, la Paranza S, Ca- 
terina pad. Lippi toscano, con carico di scorza d’ al- 
bero per Napoli. Prontamente sono stati mandati soccor- 
sì, e sperasi salvare il bastimento e la merce di stiva. 
Il sopracoperta fu gettato in mare. 

Altra del 30 — La paranza suddetta è stata salvata. 
I dettagli con prossima. 

Roma 1 Decembre — Avendo di recente le Società As- 
sicuratrici de’ rischj marittimi di Marsiglia, Genova, e Trie- 
ste riveduto le tabelle, manifesti, e tariffe delle loro assicura- 
zioni, apportandovi confacenti modificazioni, le due Compa- 
gnie di Roma seguendone l'esempio hanno adottato simil- 
mente opportuni cambiamenti che vennero trascritti nei re- 
gistri della Cancelleria di questo Tribunale di Commercio, e 
trovansi anche ostensibili nei rispettivi officj. 
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IL FILUGELLO DELLA QUERCIA. 


Tutte le scoperte che possono interessare i lettori non 
dovendo essere taciute, daremo brevemente alcuni raggua- 
gli del nuovo filugello che si nutre delle foglie di quercia. 

Le speci di bachi da seta che furono inviate in Fran- 
cia dal signor de Montigny, Console nella China , alla 
Società zoologica sono: 

La Saturnia Altas, il cui baco vive delle foglie della 
quercia, e che produce la bella seta chiamata in chine- 
se — Siao Kien. 

La Saturnia Cynthia che si nutre delle foglie di rici- 
no, e di cui furono già tentate alcune esperienze anche 
in Italia. 

La Saturnia Mylitta la cui seta è chiamata Tussah, cd 
un'altra specie che dà la seta 7'a-Kien. 

Nello scorso ottobre osservavasi con meraviglia all’Espo- 
sizione d’orticoltura dei Campi-Elisi a Parigi il follicello 
della Bombyx Militta che se ne stava mangiando foglia 
di quercia (*). 

Il sig. Guerin-Menville, dopo molte difficili esperienze 
sembra essere pervenuto a riprodurre ed acclimatizzare 
quella specie. Il baco di un verde smeraldo, guernito di 
bottoni d'oro e di macchie d’argento, è allevato nella parte 
montuosa del Bengala, e la seta che produce forma in 
quel paese un articolo considerabile di commercio. Il suo 
bozzolo è enorme contenendo dieci volte più di seta di 
quello del baco del gelso. Basti il dire che per fare un 
chilogramma di seta occorrono pressoché 6000 bozzoli di 
quest'ultimo, quando invece non ce ne vogliono che 600 
del nuovo filugello della quercia. La scta divisa ad un filo 
solo offre il titolo della seta ordinavia di 15. l sig. Gue- 
rin-Menville non consiglia però di abbandonare il nostro 
baco da seta, ma fa osservare che i prodotti, sebbene 
un po’ inferiori, del follicello della quercia, troveranno a 
motivo del loro buon mercato nuovi ed utili impieghi 
nelle manifatture. 

Dal canto nostro facciamo voti perchè questo nuovo 
baco possa introdursi e propagarsi presto anche in Italia. 


Piacenza 4 Novembre 1855. 
Pietro MASERATI 


(*) Non è detto quale specie di quercia: noi riteniamo essere la specie 
più comune, la rovere — quercus robur del Liunen, 


NOTIFICAZIONE 


Colla notificazione del Ministero delle finanze 12 ot- 
tobre 1853, furono annunciate le benigne Sovrane dispo- 
sizioni per la sospensione a tutto giugno 1854 dell’ esi- 
genza delle tasse di esercizio dovute a tutto il 1852, e 
per la condonazione della tassa medesima per l’anno 1853, 
e primo semestre 1854, e quando colla notificazione 15 
novembre 1854 si pubblicò la nuova tariffa per la tassa 
di esercizio 1855, fu fatta riserva delle tasse sospese. 

Riconosciutasi la opportunità di prendere una definitiva 
determinazione sulle partite sospese, mentre il S. Padre 
ci ha autorizzato per un ulteriore tratto di Sua clemenza 
a dichiarare nel Sovrano Suo Nome, che restano condo- 
mate ancora le tasse dell’anno 1852, e del secondo seme- 
stre 1854, ci ha imposto di dar compimento per princi- 
pio di giustizia, alla riscossione delle tasse dell’anno 1851, 
le quali, sebbene da non pochi dei contribuenti sieno state 
già soddisfatte mediante pagamenti eseguiti fino alla suc- 
cennata sospensione dell'ottobre 1853, restarono tuttavia 
in parte inesatte o per decisa morosità di alcuni, o in 
certi luoghi per la ritardata publicazione dei ruoli. 

E perchè questa esigenza si renda meno incommoda 
per i contribuenti, ha prescritto Ja stessa Santità Sua, 
che il debito di ciascuno sia ripartito in due annue eguali 
rate, la prima da soddisfarsi colla scadenza del secondo 
bimestre della dativa del prossimo venturo anno 1856, la 
seconda parimenti col secondo bimestre della dativa del 
susseguente anno 1857, con che peraltro quelli che fos- 
sero morosi al pagamento della prima rata , oltre all’es- 
sere sogetti alle penali preseritte dai regolamenti, s'inten- 
dano decaduti dal beneficio del pagamento in rate. 

I contribuenti pertanto, i quali rimangono debitori delle 
suddette tasse per l'anno 1851, sono prevenuti di effet 
tuare il pagamento del loro debito nelle enunciate due rate 
e scadenze presso gli amministratori camerali c  respet- 
tivi esattori. 

Decorso il giorno 5 del mese di maggio prossimo ven- 
turo, quelli che non avessero pagato per la prima rata 
andranno soggetti al pagamento dell’intero debito , ec sa- 
ranno ad essi applicate le disposizioni, e penali prescritte 
nei rispettivi speciali regolamenti per i morosi, e nei casi 
in cui si trovassero giù iniziati da prima della sospen- 
sione della tassa gli atti coattivi, saranno i medesimi ri- 
assunti nello stato e termini in cui si trovavano all’epoca 
della sospensione. 

A quei contribuenti, che fossero morosi al pagamento 
della seconda rata, verranno dopo il 5 maggio 1857 ap- 
plicate le medesime disposizioni e penali. 

Le somme poi, che da taluno fossero state pagate per 
tasse relative agli anni 1852, 1853, e 1854, affinchè i 
contribuenti possano tutti egualmente godere della con- 
donazione benignamente impartita dalla Santità di Nostro 
Signore, verranno restituite. 


Dal Ministero delle finanze li 28 novembre 1855. 


IH Ministro delle Finanze — G. Fernani 


Le succennate notificazioni 12 ottohre 1853, e 15 no- 
vembre 1854 trovansi riportate in questi Annali, la prima 
nel N.° 27 dell’anno I, ec l’altra nel N." 32 anno II 
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QUISTIONE DELL’ ORO. 


«I calcoli più plausibili, fatti colla massima cura, di- 
mostrano che dal viaggio di Cristoforo Colombo fino alla 
scoperta degli stati auriferi della California, l’intera massa 
dell'oro somministrato dal Mondo Nuovo fu di 2,910,000 
chilogrammi. Il che corrisponderebbe , in pezzi coniati 
della nostra attuale moneta, a un poco più di 10 milliardi 
di franchi (precisamente a 10 miliardi, 26 milioni). Ecco 
pertanto a che punto è salito oggidi il prodotto dell’oro: 
esso è annualmente il decimo di quanto il Mondo Nuovo 
aveva dato in 357 anni. Ove continui di questa guisa, 
fra dieci anni, calcolando dal 1 gennajo 1853, e fra 8 


anni, calcolando da oggi in poi, sarà somministrata al mer- 
cato generale una quantità d'oro eguale a quella che il 
Nuovo Mondo aveva somministrata in un periodo di oltre 
a tre secoli e mezzo. Or bene, si proseguirà forse nelle 
stesse proporzioni ? Sì probabilmente. Anzi, tutto ne in- 
duce a credere che la produzione piglierà maggiore in- 
cremento. Si può ritenere che fra pochi anni, lungi dal- 
l'essere scemata, avrà raggiunta la cifra di 500,000 chi- 
logrammi. Perchè l'opposto avvenisse converrebbe che l'onda 
di emigranti che si precipita verso la California e l' Au- 
stralia non solo si fermasse, ma ancora tornasse indie- 
tro; ovvero che l'anarchia la quale è il flagello dello sca- 
vamento delle miniere del pari che di qualunque altra in- 
dustria, s'introducesse in quelle regioni. Ma chi non vede 
essere poco probabile che siffatte supposizioni diventino 
altrettante verità! Lascio da parte il repentino esauri- 
mento delle miniere, essendo questa una supposizione an- 
cora più ipotetica. 

« Avverate che sicno tali profezie, l'oro verrà chiamato 
a ragione, c non più metaforicamente , ma sibbene lette- 
ralmente, il viZ metallo. 

M. C. 


ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 26 Novembre 1855. 


Oro ed Argento inCassa inRoma edin Ancona . ........ se. 638652 236 


Cumbiali in Portafoglio in Roma... 6... 00 +0 1202686 759 

id. id in Ancona Re ail sì 236367 059 
Conto corrente col Ministero delle Finanze ...... «e 298710 547 
Conti correnti debitori in Roma LL. 8644400 113884 398 

id. id, in Ancona. LL CRA RISSA 32 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato... .... 3, 1942139 — 
L’Attivo supera il passivo di... 001. +e 00» 39 1066758 690 


PORTO DI ANCONA 


14 a 28 Novembre 1955. 
ARRIVI — Nuovo Campidoglio cap. Burattini da Maratonissi con 
vallonea. 

Consigliere Jennij cap. Rottini da Fiume vuoto, 

Speranza cap. Pacetti da Costantinopoli vuoto. 

Aurora cap. Vantier da Gaspè con baccalari. 

Massimina cap. Mancini da Trieste vuoto. 

S. Mauro cap. Pavani id. con merci, 

Colombo cap. Busetti da Rovigno vooto. 

Enrichetto cap. Vecchini da Messina con merci per qui c Trieste, 

Conte Paccaroni cap. Ferroni da Trieste con merci. 
Spediti 14 a 28 Novembre 

Dante cap. Turcati per Rimini con vallonea. 

uarmine cap. Galanti per Bari con stokfiss. 

Maria cap. Mondaini per Pesaro con merci. 


PORTO DI CIVITAVECCIHTA 
29 Novembre 


ARRIVI — S. Paolo cap. Falzi da Terracina eon doghe. 
Nuovo Colombo cap. Peris da Corneto con grano. 
Elconora cap. Cruanas da Marsiglia vacante, 
Virtuoso cap. Di Janni da Roma con fieno. 

SS. Crocifisso cap. De Bonis da Marsiglia con merci. 
SS. Annunziata cap. Volpe da Livorno con merci, 
Compiacente cap. Razongles da Cette vacante, 


PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
26 a 30 Novembre 
ARRIVI — Pio IX. cap. Coppola da Punza con vino. 

Bella Maria cap. Rossi da Livorno con coloniali e merci. 
Maria cap. Sagramoni da Vada con gesso, dn 
Pirgo cap. Franchini da Civitav. con tabacco, malaga, zibibbo. 
Filippo cap. Ferri id. con grano. 
S. Gregorio cap. Tomci da Livorno con carbonfoss. . 
Giuseppe I. cap. Magroncini da Marsiglia con merci. 
Tre Marie cap. Tomci id. 
Colombo IF. cap, Peris da Civitav. con grano e carbonfoss. 
Genio cap, Guarnieri id. con baccalari, tabacco. 
Vigilante cap. Vidau da Livorno con carbonfoss. ; 
Stella del Mare cap. Revello da Marsiglia con colon. e merci. 
Speranza cap Lavarello id. 
S. Domenico cap Silvestri da Carrara con marmi, : 
Arc, Raff. cap. Magione da Livorno con colon, e merci, 
Concezione cap. Delvivo id. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Fratellanza cap. Stagilotti per Ancona con pozz, e lupini. 
Duc Fratelli pad. Tomei per Livorno con legname e lana, 
Vittoria pad. Gennari per Ravenna con pozz. 


— DO 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Bahja 16 Ottobre — Gli arrivi del nuovo rac- 
colto zuccari sono quasi insignificanti, e vendonsi a 50 reis sopra 
gii ultimi corsi, Calle e Caccav in rialzo. 
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Fernambuco 1% Ottobre — Da Col, 41. 600 a 1 850 che si era 
per i zuccari greggi terrè, all'aroba, siamo saliti a 2. 251) e 2, 310; 
e per qualche partita per ispeculazione pare che si farà 2 560, 
Sembra che nei porti di Paraiba e Maceio non si avrà che una 
media Da Muccio i zuecari nuovi non si spediranno prima di Gen- 
najo, e il prezzo che si faceva per mascabadi cera di 2. 200 (0 s, 
206 d.) i 

$. Thomas 5A Ottobre — Da Portoricco annunci isi raccolto non 
cattivo per i zuccari. | possessori pero non vogliono vendere spe- 
rando di far meglio degli attuali prezzi di P. 412 a 5 — I Caffè 
motansi 14 PD. 

Kingston (Giamaica) 6 Ottobre — Zuccari ben tenuti, Sì ven- 
dono i greggi a 22 s. : 

Barbadoes 27 Ottobre — L'aspetto del raccolto zucecaro è buono. 

Londra 16 Novembre — L’anmento nei prezzi degli zuccheri vie- 
ne motivato in un rapporto commerciale di Londra dall’ asserzio- 
ne che le attuali esistenze di zuccheri in Granbretagna e sul Con- 
tinente sieno di 150,900 tonell, ( 130 milioni di ib, romane) minori di 
quelle dell'anno passato alla stessa epoca. Il mese di settembre, 
nel quale sogliono giungere i carichi più forti, non ha punto cor- 
risposto alle aspettative, avenilo questi importato in Inghilterra 
solo 31,650 ton., mentrechè in settembre del 1854 giungevano 
77,300 ton. L'Inghilterra ha, cosa inan ita, spedito degli zuccheri 
in America e possiede in questo momento, ad onta delle conside 
revoli importazioni dal Continente, nominatamente da Tayre, Nan- 
tes, Amsterdam c Trieste, un deposito appena sufficiente per 55 
giorni di consumo (calcolato il giorno di consumo a 1140 ton. ), 
mentre nell'anno antecedente i depositi coprivano 140 giorni di 
consumo, I bassi prezzi degli 7uceheri nell'anno passato avevano 
indotto molti piantatori a ridurre le loro piantagioni e ad appli- 
care i loro campi ad altre coltivazioni, mentre dall’attro lato il 
consumo dello zucchero, come di molti altri articoli di lusso, si tro- 
va in contiano e rapido acerescimento a malgrado degli alti prezzi 


Rendita 4 12 per 0/0 cont, Fr. 91 — | 


ObbI. 5 0/0 dello Stato m. Fior. 74 — | 


SETE — Milano 25 Novembre — I prezzi in organzini e tra- 
me hanno progredito di mezza lira, c anche più, con brio d'af- 
fari. Le gregge sono ricercate, e le nostrane  scarsissime, T_ de- 
tentori stanno in molto contegno. Le fabriche sono quasi sforni- 
te, e chi ha bisogno del nobile articolo compra pian piano per 
non mettere in maggiori prelese i possessori. 


—_——_—mt_t 


BORSE 


+ Parigi 27 Novembre 
Consol.ing.(aLondra 1127 ). 88 112 
Trieste 26 Novembre 
Agio dell'argento per cent. 14 1}2 


Genova 27 Novembre 


Parigi 30 g.. . . . +. + 99 45 | Roma30g. . .. ,528 12 
Livorno 29 Novembre 
Roma 30 gi +. +.» 3 620 — | Londra +. . . 4. n 29 85 


Roma 30 Novembre 1855 


dei commestibili. 


Altra del 20 — In una operazione commerciale sullo zucchero 
tre 0 quattro speculatori hanno guadagnate in una mattina 100,000 


lire per ciascuno, cioè 2,521,000 franchi, 


Amsterdam 22 Novembre — Nella publica asta del 20 Scettem- 
bre si praticarono i prezzi di fiormi 3. Ai a fior. 40 per i zuccari 
greggi, c in quella di oggi le vendite avvennero con aumento di 
circa 25 per cento, e cioè di otto fiorini o poco sopra. 

Avana 23 Oltobre — Lieve aumento ne'zuccari. Bianco 9. 1j2 
a 12 reis, Biondo 71j2 a 912, e Cucarucho 7 a 712. 


Guadalupa 28 Ottobre — Deposito zuecari ristretto, Alcuni lotti 


di mascabadi sono stati trattati a fr. 27. 


Rio Janciro 28 Ottobre -— Notizie dall'interno fanno credere 
che il raccolto zaccari a Babja verrà considerevolmente ridotto, 
TI bianchi rs. 390), e mascavati 2100 a 2150, 

Marsiglia 27 Novembre — I pilès pronti stanno a 53 franchi. 
Per acconsegnare non vi sono venditori dopo gli ultimi affari che 
si fecero da fr. 50 a 5Î per i primi quattro mesi dell'anno giacchè 
tutte le raffinerie sono sopracariche di lavoro e d'impegni assunti. 


i 


2. sem, 1855. . 


1855, 


. 


azioni di se. 100, 
Marittimo e tluviali, 


Roma, div. 
pagato >. . +. . + 


Grani Teneri di Poscana bianchi I. 29, a 30, 

» Egitto I. 19 a 20 

» Maremma I 25 a 28. 
Granoni | 16. 

Rum lire 5 1[2 Gallone. 
Zuccari pil: 1, 45 a 49. lib. 100. 
Piombi 1 27. 

MARSIGLIA — 28 Novembre. 
Baccalari 3. e 4. q. f. 48, I. 100, K. 
Pepe fr. 65. 

Grani, Egitto fr.39 la carica. 

» teneri Spagna 1 q. fr. 55 a 59. 
Zuccari biondi tipo 19 fr. 47. 
Vini f, 110, a 115. Bordolese, 
Caffè S. Domingo fr. 68. 

» Rio lavato fr. 80. 

» S. Jago fr. 90. 

Sevo fr. 75, 
Maragnone fr. 74. 

GENOVA — 27 Novembre 
Zuccari pilés lire 46 a 49. 

» bianchi fernambuco 1. 46, 

» Avana biondi 4f a 42. 
Caccao Bahja soldi 12, 

Caffe fino portoricco 16 soldi. 

» S° Domingo soldi 12 12. 

TRIESTE — 25 Novembre 
Grano Friuli f, 11. 35. 

Vino Ungheria f. 18. 

Zuccari pesti Olanda f. 28 a 29. 1]4. 
Formentone Braila f. 6 a 6, 20, 
Olio puglia £. 30 a 31 

LONDRA — 23 Novembre 
Caccao Trinità 63. 

Zuccari Olaniesi 38 a di. 
Sevo 72. a 73. 

AMSTERDAM — 23 Novenre. 
Zuccari biondi fior. 43 a 48 1}2. 

» raffinati fior. 47 a 50, 

FANO — 27 Novembre. 

Grano sc. 9. 50. 

Granone sc. 5. 20. 

Olio lino sc, 9. 30, 
CIVITAVECCHIA — 30 Novembre. 


Grano nostrale sc, 12 rub. 


Certificati della rendi 


Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 god. 


tal creata "per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 0/0 god. 4 trimestre 


Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 
1855 Azioni di sc, 200. EE 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
5 0j0 dal 1 Novem, 1855 e dividendo dal 1 No- 
vembre 1855, Azioni di sc. 100... . . » 
Assicurazioni. — Vita e invendj, dividendo 1855 


1855, azioni di sc. 500, per 1[l0 pagato + 
Marittime e l'luviali, Compagnia Commerciale di 


METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi 006 +00 — — 99 60 
Augusta 90 gi 0.06.09 004 47 70 
Bologna 30 gi... ua Gila — — 99 60 
Firenze 39 "fig ara pie dae) ei e 207 — — 15 88 
Genova 3 n è» SIOE IR E ER E n —_ — 18 72 
Lione 90 pg. . else E) a e) — — 18 62 
Livorno 30 g. + VP Tree ira 15 93 
Tondra 90 g. E ea Psr Serale las. — — 470 50 
Marsiglia 4, 3°. . Tor LR Ain — — 18 62 
Milano met. 30 gg... L00600» —_ — 16 — 
Napoli »” ” *. ». I e I I I 1.) orari gare 88 30 
Parigi 90 g. ., î È seg ee 18 68 
Trieste » ” +. Lei e e a e LI = de 42 — 
Venezia met. 30 g. . du se dar — — 15 98 
Vienna 90 g. . pe e 42 — 


] 
I 
4 
» 
JI 
li 


* . 50 


I 
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8 


de ca vs — — 200 — 
— — 68 — 
Di Rdai sa Sire 1198 —_ — 64 — 
Società Romana, dividendo 
o era 2 — 
1855» Azioni di sc. 500 per 2,10 
da PE TR — — 38 — 
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LIVORNO 28 Novembre. Prezzi per ogni Sacco. {TERRACINA — 30 Novembre. 


Grano nuovo se. 10, 50 a 11. R. 
Granone se. 6. 30 R. di 790 |. circa, 
Favetta se. 6.75. R. 
Olio d'Oliva B. 28 il boc, 

» nuovo B. 25. 

Biada nuova se. 4. 59 rub, 5, q. 


ANCONA — 29 Novembre 


Grano Sottomonte sc, 10. 
» Sopramonte sc. 10. 
Formentone Sottomonte sc, 8. 60 a 6. 


RAVENNA — 26 Nocembre 


Grano se. 6. 30 sacco di 1 410 R. 
Formentone se. 3. 70 il Sacco. 
Risone sc. 4 80 

Riso cima sce. 2. 80. id. 

» corpo con cima sc, 2, 50 id. 
Canepa grezza sc. 5, 50. 
Fagioli sc. 4, 30 


FERRARA — 26 Novembre 


Grano sc. 24 a 25, 50 m.dilL.1460 r. 
Granone sc 15, a 15, 50. id. 

Riso Fiorettone fa sorte sc. 3. a 3, 10. 
Avena sc. 10 70 il moggio. 

Fagioli bianchi sc. 14 a 14. 90. 

Olio d'oliva fino se. 42. L. 100 PF. 

» naz. and. sc. 8, 20 il. 

Canapa sc. 5. 15 a 5, 60 lib. 100. 

Vino nero se. 3 70 a 4.40 mastello, 


BOLOGNA — 26 Novembre 


Grani sc. 3. 50 la corba. 
Canape sc. 6. 30 a 6. 50. 


ROMA— 30 Novembre Venilite all'ingrosso per 


contante,nel decorso della settimana:Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 
RESTIAME DI MATTAZIONE 

Majali B. 52. a 72, 

Vitelle Campareccie B. 56 a 70 

Bovi romani B. 52 a 56 L. 10, 

» Perugini B. 50 a 63 id. 

Vacche Romane B. 50 a 56 

» perugine B. 50 a 56 id. 
Abbacchi di tutta stag. B. 32 a 35. 


CEREALI 
Biada 1 q. sc. 5. 15 R. 5, Q. rase. 


» id. se, 4, 50, 

Granoten 1] se 13. 40 cond. 

» 2. qualità sc 12 a 12.85 cond. 
» teverina nuova 1q. sc. 12, 70. 
» 2 qu se. fl. 50 

» di Fuligno se. 14 50 a 13. 50, 
» mesch. add.. {1 q. sc. 19. 70, 
» delle marche sc. 12. cond, 

» di montagna sc, 10, 50 a 11, 
Riso 1. q. se. 4. 

Farro sc, 1. 60. 

Granone 1. q. sc. 7. 

»2 q.sc 6. 40. 

Farinella di d. sc 1 20, a 1. 30. 
Farricello sc. 1. 10 a 1. 15. 


COLONIALI 


Caccao Brasile scadente sc, 10. 40. 
Caffè rio lavato se. 12. 50. 

» Java mezzano se. 12. 40, 
Zuccaro V. 0, d'Olanda sc, 9, 40. 
» Mascavato sc. 7. 50. 

» Santos biondo sce. 7 80 

» Avana biondo sce. 8. 

GENERI DIVERSI 

Formaggio fresco pecorino, tùtta stagi 

ne sc, 4. 65. 
Salacche; nuove ing. sc. 26 20. 

» dette di Spagna lib. 850 sc, 20. 
Verderame B. 28. | 
Vaeche in Scorza B. 30. 
Zibibo sc. 16 a 20. 


-Suola .in vallonca sc 18. 


Lana maggiolina bigia sc. 14. 
» Bast. Spag. sc. 23. 25. 
LIQUIDI 
Olio: fino mangiabile b. 28. a 31. 
. pojnune B. 27. 
Vinodelle Marche sc. 124 80 a 128. cond. 


Il Direttore Responsabile 


P. FIORINI 


ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


4855 — Anno II° N° 55. 


> III 


La Direzione degli Annali è nel- 
f'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22, 


ù 


Venerdì 7 Decembre 

cm 

»  L’Officio è nperto dalle ore 9 ane 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 


e da un'ora prima ad un'ora dopo 
Ave Maria eccettuati i giorni fe- 


stivi di precetto. 


« Tì sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
: » merciante abile, al navigatore intrepido SÌ, vi sono disastri sopra 

; vi quali la umanità non può che gemete, ma quanto alla vostra for- 
ì » tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 


| i » addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


ti 


Corvetto 


LA COMPAGNIA COMI 


_ Mumnali Commerciali Marittiny 


TALE DIRO 


n} 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
: Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
| pieghi e lettere saranno diretti «lla Compagnia Cormmerciale di Roma, ma non si riecveranno se non frunchi di posta. 


' 


LO ZUCCARO IN INGHILTERRA. 


L’Observer, giornale inglese, publicò non ha 
guari un articolo, che riguaydava al caro dei zuc- 
cari, accennando alcuni fatti come causa della pe- 
nuria: Noi ne abbiamp riportato il transunto nell’ul- 
timo Numero di questi Annali, sabato È. corrente 
Dicembre, Bollettino Commerciale. 

Ora in cosa di tanta importanza tra le attualità 
commerciali, trascriviamo quì appresso una lette- 
ra, che in replica all'Observer è stata diretta al 
Morniug-Cronicle altro giornale chè si publica a 
Londra. 

« Signore » 

« Come chiunque altro che abbia idea del com- 
mercio de’ zuccui, noi siamo rimasti sorpresi vel 
vedere che voi vi siate prestato a dar publicità ad 
un articolo sulla speculazione dei zuccari estratto 
dal giornale l'Observer, il quale per la ignoranza 
e mala intelligenza de'fatti sorpassa tutto ciò che 
a diritto e rovescio è stato publicato nei giornali 
che trattano di cose commerciali ». 

« La più superficiale cognizione delle cose avreb- 
be risparmiato all'autore dell'articolo il ridicolo a 
cui si è esposto per le di lui assurde assertive ». 

« Primicramente lo zuecaro in luogo di au- 
mentare quaranta per 00 la settimana ultima , 
ha diminuito di uno scellino e sei pence il quin- 
tale. Nella settimana antecedente aveva aumentato 
di quattro scellini per quintale ossia di 6 1}4 per 
cento: nella settimana caduta il 2 di Novembre 
aveva avanzato di sette scellini per quintale, 12 
per 010, e le due settimane anteriori 2 scellini e 1 
per quintale, 3, 14, c 1,344 per 0/0 ». 

« È poi falso ciò che dice l'Observer, che tre 0 
quattro speculatori abbiano comprato tutto lo zue- 
caro in deposito e in camino, e che ciascuno di 
loro abbia guadagnato col solo lavoro di una mat- 
tina più di cento mila lire sterline. Noi non ab- 
biamo @vuta alcuna combinazione di speculatori e 
non vi sono stati che pochissimi speculatori isolati 


nel mercato dei zuccari da che i prezzi hanno in- 
cominciato ad elevarsi ». 

« Col modo nel quale gli affari sono stati con- 
dotti niun compratore o riunione di compratori po- 
teva impadronirsi della decima parte del nostro de- 
posito in un giorno. Un conto esatto è tenuto della 
quantità dei zuccari venduti in questo mercato € 
per le cinque ultime settimane si è elevata in ogni 
settimuia a 5700, tonnellate, 8000, 4000, 3300, e 
nell’ultima settimana a sole tonnellate 1150 ». 

« Le quantità uscite dai magazzini publici per 
il consumo, e la esportazione in ciascuna delle 
settimane indicate hanno cecceduto di molto quelle 
vendute ; 5663 tonnellate, 50206, 5495, 5480, 
e d907 ». 

« Le cause che hanno prodotto il caro dello zue- 
caro si comprendono facilmente. Il nostro deposito 
a Londra officialmenie verificato in giornata è di 
29109 tonuellate contro 84084 tonnellate verifica- 
tesi nella corrispondente settimana dell'anno pas- 
sato 3 25043 tonnellate di zuccaro sono state con- 
segnate questo anno dai magazzini di Londra fino 
ad oggi più di quello che fu nello stesso periodo 
dell’anno decorso, e le nostre importazioni a Lon- 


dra sono al disotto questo anno di 585300 tonnel- 


late. Dalle Indie occidentali abbiamo importato in 
meno 10623 doucauts, o botti, da Maurizio 104,793 
sacchi, dai nostri possedimenti dell'Indie 8032 sac- 


‘chi, di mascavadi stranieri 28971 doucauis, dal 


Brasile 1551 casse, dall'Avana 16979 casse, € 
dalle piantagioni straniere 83142 sacchi. 

« H deposito di zuccaro in tutti i principali porti 
del Regno Unito fissato il 1 Novembre era di 71,846 
tonnellate contro 152,866 tonnellate fissato il 1 No- 
vembre dell’anno decorso ». 

« Ora per giudicare se l’ultimo aumento nel prezzo 
del zuccaro sia l’opera dei speculatori, o sia giu- 
stificato dalle provviste, e dalle domande leggiti- 
me, prendiamo il deposito dello zuecaro nel Regno 
Unito al 1 Novembre, e supponiamo che da noi 
s'importiuo e si cornsumino le stesse quantità in 


= 140 — 


VEREZZI AIIARIIORI ZO EINE ISIN ARIA RIDE RZIIRIIAIRI OZ TIPIZZAZIONE 


questo mese , Decembre , Gennaro, Febraro pros- 
simo che abbiamo importato e consumato nei quattro 
mesi corrispondenti dal 1854, al 55 e troveremo che 
il deposito alla fine di Febraro, cpoca dopo la quale 
dobbiamo contare su migliori provviste, risultereb- 
be così ». 


« Depositi il 1 Novembre . .. tonn. 71846 
« Aggiungiamo ciò ch'è stato impor- | 
tato nei 4 mesi terminando il 28 Fe- 
braro 1855 secondo i rapporti ufficiali 
del commercio e della navigazione . . » 76060 
147906 
« Deducendo ora ciò ch'è stato preso 
per il nostro consumo nello stesso pe- 
riodo, e secondo gli stessi rilievi , . . » 138978 
« Rimangono solo... . » 8928 


di deposito per la fine di Febraro prossimo, e ciò 
supposto ehe in seguito degli alti prezzi non si 
esporti un’oncia di zuecaro al contrario di ciò che 
abbiamo fatto sempre fino ad oggi per una cifra 
più o meno forte ». 

« Egli è frattanto impossibile che il nostro de- 
posito di zuccari sia ridotto a ottomila tonnellate 
o ad una quantità approssimativa; agendo il prezzo 
sul consumo lo impedirebbe sempre ». 

« Noi non andiamo a vedere perchè il com- 
mercio lia introdotto si poco zuccaro in questo paese 
nel corso dell'anno presente, e perchè ne abbia- 
mo consumata una quantità maggiore: in pari modo 
non possiamo dire se ne sarà importato più o meno, 
o più o meno consumato nei quattro mesi prossi- 
mi in confronto di ciò che abbiamo fatto. Quì noi 
esponiamo i soli fatti, e lasciamo agli economisti po- 
litici ed ai scrittori intelligenti il ragionare su que- 
sti fatti, e trarne quelle conseguenze che crede- 
ranno ». 


« C. e C. I. Cotes 


NOTIZIE MARITTIME 


Accennammo nell'ultimo numero di questi Annali al 
sinistro sofferto dal paranzello toscano S. Caterina pad. 
Raffaele Lippi presso la foce del Tevere, precisamente 
alla punta di Ostia nella notte del 27 al 28 scaduto. Or 
ecco quanto ne scrive da Fiumicino il nostro corrispon- 
te testimone oculare del fatto. 

Investito il paranzello alla costa si sarebbe irremissibil- 
mente perduto non ostante il getto di tutto il carico in 
coperta , e tutti i sforzi del padrone e dell'equipaggio. 
Mi è grato però notare, e la intelligenza l’opera e lo 
zelo spiegato in tal circostanza dal Nobil Uomo sig. Conte 
Menaro Simonetti Commissario di Sanità e giusdicente di 
questo luogo che con ordini opportuni, e coll’esempio con- 
dusse quanti erano in questa marina al salvataggio del 
bastimento. Nella impresa si distinse per primo il pad. 
Lippi e l'instancabile suo equipaggio: gran forza di soc- 
corso vi prestarono pure il pad. Pasquale Ratti col suo 
equipaggio ed i bravi anconitani cap. Montesi, Furotti e 
Giuliani coi loro marinari ; quindi i pad. Rossi, Vannucci, 
e Sagromoni toscani che uniti ad un marinaro del pad. 
Bisso Sardo si avventurarono a grandi pericoli. Così il 
paranzello perduto venne ricuperato, e questa mattina cal- 
mato alquanto il mare si è condotto salvo in questo porto- 
canale. 

Salonicco 9 Novemhre — I pirati comparvero di nuo- 
vo nelle acque di Cassandra: tre barche di essi diedero 
la caccia al brig. Austriaco S. Giovanni cap. Marche- 
sini che da quì dirigevasi per Smirne. Altro capitano cre- 


dette opportuno di poggiare visto anche il cattivo tempo, 
e giunse qui felicemente. 

Smirne 19 Novembre — 1 brig. ott. Possidon cap. 
Pupora nella sua sortita da qui carico di varie merci per 
Salonicco, quantnnque munito del fanale uella notte del 
16 al 17 rimpetto L'isola Agà del nostro golfo venne abbor- 
dato con tutta forza dal piroscafo francese delle messagerie 
imperiali Caire procedente da Costantinopoli diretto per 
Marsiglia, e lo spaccò per mezzo tra i due alberi in con- 
seguenza di che lo mandò a fondo, Il capitano e lequì- 
paggio si sono salvati a bordo del sudd. vapore ed un 
solo passeggiero è perito. 

Napoli 24 Novembre — Sarà formato del lago di Aver- 
no un'ampio e ben riparato porto militare, ponendolo in 
comunicazione col lago Lucrino, e col mare per un ca- 
nale il quale faccia capo al porto di Baja presso Pozzuolo, 
a 3 leghe e 12, Ovest da Napoli. Potranno avervi sicuro 
ricovero anche i più grandi vascelli, dacchè il primo dei 
suddetti laghi ha 180 piedi di profondità. Il Lucrino ebbe 
già comunicazione col lago di Averno, al S. E., mediante 
un Canale che Agrippa fece scavare nell'anno 717 col la- 
voro di 20,000 uomini secondo Svetonio. 

Tunis 18 Novembre — Oggi verso le 9 del mattino, 
scoppiò un forte uragano sulla rada della Goletta: cinque 
bastimenti furono sommersi ed un sesto fu intieramente 
disalberato. Eccovi il nome dei bastimenti perdutisi: brik 
goletta franc. André et Camille cap. Austry, in zavorra; 
gol. frane. Léocadie cap. Griffon, in zavorra; brick-goletta 
Martino cap. Olivariì, con carico dì frutta; Cavallo Ma- 
rino cap. Cachia; brick-gol. ingl. Angiolina cap. Azzo- 
pardi, carico. Il bastimento disalberato è l' Evangile cap. 
Crauzet. Gli equipaggi sono salvi; soli tre maltesi non 
sono più comparsi. 


ATROCI 


PORTENTI DELLA TELEGRAFIA. 

Un autografo, un disegno qualunque, piano, profilo, fi- 
gura, una prova fotografica, un pezzo di musica, una 
operazione matematica ecc., saranno trasmessi immediati» 
mente per intera una linea telegrafica, coll’ajuto d’un 
semplicissimo apparecchio. Tal è il problema che un abi- 
tante di Mercues vicino Cahors, il signor d’Arbaud de 
Blonzac, ri è proposto di risolvere, e che ha, ci si seri- 
ve, completamente riuscito. Non s'arresta quì la sua in- 
venzione: i documenti spediti si riproducono essi stessì al 
luogo d'arrivo sia su placca metallica, sia su pietra lito- 
grafica, e se ne può tirare quel numero d’esemplari che 
se ne vorrebbe. Tutto questo lavoro è inlieramente mec- 
canico; non obliga un impiegato a veruno studio ; esso 
si opera simultaneamente in ogni stazione intermediaria 0 
solamente in un officio, qualunque sia la sua situazione 
nella linea. Il signor d’Arbaud de Blonzac dà alla sua in- 
venzione il nome di Elettografia. 


DO 


Situazione degli zuccheri sui 6 principali mercati d'Eu- 
ropa al 1° Novembre, negli ultimi tre anni: 


(Le quantità sono espresse in migliaja ). 


Dep.i esistenti al 1. Nov. 1853 1854 1855 
Olanda quint. 10 212 90 
Anversa. . . . 0. » 136 128 18 
Amburgo . . . .. »° 70 150 10 
Trieste. . . . .. » 188 283 98 
Hate >. a è ® ed SI 76 91 


Inghilterra. . . . . » 2,238 3,089 1,425 


Sn — 


Totale quint. 2,821 3,938 1,732 
Valore alla prima metà di Novembre a Londra, per 
cent., senza il dazio: 


1853 1854 1855 

Scel. Scel. ” Scel. 

Masse. delle Col. inglesi . 38-—  22-—  24-— 
Avana bianchi 27-34 26-31 49-51 


i 
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» gial. ebr. . . . 19-26 19-26 41-50 
Brasile bianchi . . .° 22-26 24-25 44-48 
» o gial. ebr. . . °° 47-22 17-21 36-43 
Giava. ‘ov. 17-26 17-26 40-50 
pesti in bond. . . . . 31-—  31-— 56-56 6d. 


1854 1855 


..fin Olanda . . quint. 2,026,000  1,750,000 
_'B| » Anversa. . . » 579,000 399,000 
2 8) » Amburgo. . . » 700,000 513,000 
42} » Trieste . . . » 753,000 622,000 

| » Havre . . . » 335,000 293,000 

‘°\ » Inghilterra » 7,949,000  6,120,000 

quint. . . 12,342,000 9,697,000 
Deposito al 1. gennajo . » 2,088,000  2,853,000 


ere ni ra e nn 


assieme . . » 14,430,000 12,550,000 
Deposito al 1. novembre  » 3,938,000  1,732,000 


tei rn © n mo nn cn? er 


Smercio in 10 mesi . » 10,492,000 10,818,000 


Deficenza nel deposito nei sei mercati succitati al dì 
1. Novembre 1855 quintali 2206,000 (libre romane 
330,900,000) a fronte di ciò che esisteva alla stessa data 
nel 1854. 
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RESISTENTE DORATURA 
A QUALUNQUE OGGETTO DI RAME. 


Si componga un amalgama, quasi liquido, unendo una 
parte di zinco di dodici parti di mercurio, cd a questa 
uantità una centesima parte d'oro. Si pulisca con tutta 
iligenza la superficie del rame a mezzo dell'acido nitrico 
allungato nell'acqua ; e finalmente si ponga |’ amalgama 
nell’acido idroclorico (volgarmente acido muriatico 0 spi- 
rito di sale), aggiungendovi un pizzico di tartaro ordi- 
nario non purificato. Nel liquore, per tal forma prepara- 
to, si fanno bollire , tanto il filo che qualsiasi altro lavo- 
ro di rame, e questi oggetti si rivestono di un brillante 
colore dorato, che resiste all'intemperie , e lungamente si 

conserva. 

em 


STUDII STATISTICI SULL’EGITTO 
COMMERCIO D’ESPORTAZIONE 


Dal 1 Gennajo al 1 Ottobre 1855. 


Riassunto delle spedizioni fatte dal porto di Alessan- 
dria all'estero, paese per paese, nei tre primi trimestri 
dell’anno corrente. — Se si osservi che dei commestibili 
poco ancora è stato asportato per le difficoltà che riten- 
gono il contadino dal vendere, nella tema di prossimi bi- 
sogni, che dei nuovi Cotoni, dei sesami non scese un 
solo cantaro od ardeb. clie molti articoli spediti con ba- 
stimenti Turchi per la Grecia, e l’Impero Ottomano non 
vengono notati, si vedrà chiaramente come soddisfacente 
resulti un tale prospetto, e come possa dedursene l’ognor 
crescente prosperità dell'Egitto. Facciamo osservare an- 
che come la asportazione dei lupini , che erano ritirati 
dai terreni incolti , sia ridotta minima, ciò che prova 
l'estensione che prese l’agricoltura. 

Ecco le cifre. 


Cotone. Si asportarono balle pressate 161,862 di cui 
l’Austria prese 38,358, la Francia 27,979, l' Inghilter- 
ra 93,460, l’Italia 812, la Turchia 169 e la Germa- 
nia 1084. 

Lino. Balle 5139, così ripartite ; Inghilterra 3125, Ita- 
lia 12141, Austria 408, Malta 303, e Francia 92. 

Lana. Balle 3180, di cui 2465 per l'Inghilterra, 21 
per l'Italia, 354 per l'Austria, e 340 per Ja Fraucia. 

Gomma. Colli 19,664, di cui 558 per l’Italia, 9584 per 
l'Austria, 3765 per l'Inghilterra, 5641 per la Francia, 
107 per la Turchia, 6 per la Barberia, e 3 per Malta. 

Grano. Ardebbi 975,813, di cui 639,714 Inghilterra, 
179,985 Italia, 66,530 Francia, 15,473 Austria, 30,617 
Isole Joniche, 5112 Portogallo, 6155 Turchia, 646 Gre- 
cia e 54 Barberia. 


Fave. Ardebbi 301,202 di cui 245,452 Inghilterra , 
10,146 Austria, 3480 Barberia, 22,626 Italia, 19,196 
Malta, 302 Isole Joniche. 

Riso. Coffe 13,368 di cui 10,380 per Turchia, 140 
per Francia, 8 Soria, 38 Austria, 448 Malta, 66 Inghil- 
Dita, 549 Isole Joniche, 596 Grecia, 2 Italia, 1141 Bar- 
cria, 

Lenticchie. Ardebbi 6859 di cui Austria 696, Francia 
739, Inghilterra 5448, Malta 36. 

Orzo. Ardebbi 168,723 di cui Barberia 5799, Tur- 
chia 111,952, Italia 10, Malta 15,031, Austria 5419, 
Inghilterra 12,199, Portogallo 20, Grecia 1580, Isole Jo- 
niche 1580, Crimea 4120, Soria 11,013. 

Lupini. Ardebbi 548 di cui 45 in Inghilterra e 503 
in Italia. 

Zucchero. Colli 3951 di cui 1613 in Francia, 729 in 
Barberia, 82 in Turchia, 871 in Malta, 656 in Italia. 

Melazzo. Barili 814 per Francia. 

Seme di Sesame. Ardebbi 33,353 di cui 27,131 per 
Francia, 4733 per Inghilterra, 122 per Austria, 367 per 
Italia, 

Seme di Lino. Ardebbi 19,004 di cui 17,144 per In- 
ghilterra, 1110 per Francia e 750 per Austria. 

Seme di Cotone. Ardebbi 36,669 di cui 8620 per In- 
ghilterra, 4075 per Austria, 23,974 per altri paesi. 

Granone. Ardebbi 127,311 di cui 108,971 Inghilter- 
ra, 16,295 in Austria, 1967 fsole, 78 Italia, 

Ceci. Ardebbi 7615 per Malta, 

Piselli. Ardebbi 163 di cui 148 per Francia, 15 per 
Inghilterra. ' 

Seme di Ricino. Ardebbi 197 per Austria. 

Canapa. Balle 40 per Malta, 


N. B.— Non si è tenuto conto dell'asportazione di’ 
molti articoli come Oppio, ‘Tamarindi, Denti d' Elefante, 
Pelli ecc. non avendo potuto ancora raccogliersi dei giusti 
dettagli. 1 


PORTO DI CIVITAVECCIIA 
6 Decembre 
ARRIVI — Capri cap. Consiglin da Napoli con merci, 
S. Pietro cap. Cotogno da Roma con tabacco, esca, e sevo. 


Quattro Amici cap, Pagani da Lerici con marmi, _ . 
Galileo cap. Maggiorelli da Livorno con zuccaro, vino, terraglie. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
3 a 15 Decembre 


ARRIVI — S. Gio. Batt. cap. Lamen da Marsala con vino. 
Eolo cap. Revello da Marsigha con coloniali. . 
Filantropo cap Di Macco id, con coloniali e merci. 

S$Sma Concez. cap Berga da Cadeques con vino. 

Carmine cap. Berga id. . 
Concezione cap Desiglioli da Genova con coloniali e merci. 
Speranza cap. Malfatti da Carrara con marmi. . 
Angelina cap. Cardella da Marsiglia con coloniali e merci, 
Sagra Famiglia cap. Molinelli id. 

Società cap. Cardoni da Civitav. con salumi ed’ altro. 
Apollo cap. Sernia da Livorno con coloniali c merci, 
Clementina cap. Simonetti da Marsiglia id. 

Rosina cap. Faggioni da Carrara con marmi. 


——0t 
BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Amsterdam 2% Novembre — Pochi affari in 
zuccari a cagione degli impegni de'raffinatori a tutto  Decembre. 
e fatto qualche cosa in N. 2, N 8 Ra fior. 50, cin ST N.1 
af. 48, 


Anversa 23 Novembre — Avvennero fluttuazioni a Londra nel 
mercato zuccari in seguito dell'asta di Amsterdam del 22 corr., 
ma ora l'opinione si è stabilita, e anche l'Inghilterra presenta 
corsi fermi livellati con gli altri mercati del continente. ft nostro 
avviso che la vendita di Amsterdam ha nettamente marcata la 
posizione de'zuccari di maniera che crediamo che i prezzi attuali 
si siano solidamente stabiliti, E oggi evidente che il deposito in 
Europa è eccessivamente ridotto per conseguenza dell’ accrescersi 
del consumo dello zuecaro, e per essersi praticata nel corrente 
anno sopra un'immensa scala la distillazione della barbabietola , 
e opiniamo che l'importanza del deficit non si risentirà sensibil- 
mente che tra due mesi. Nella nostra piazza non abbiamo che 
15,000 casse di greggi, locch: forma solamente una provvista di 
sei settimane per le nostre raffinerie, e pochissimi rinforzi si at- 
tendono. 

In Inghilterra similmente le giacenze sono ben tenui, Nelle 
Colonie il costo della materia primitiva è ben rincarita, e al giun- 
gere delle notizie d'Europa rincarirà maggiormente. Per tutte que- 


—142= 


IEEE ORZZIASIZA TIRI PIRRO SIIIERE ZIE SII IIZI III RA SIIT ZIALE SI 


ste ragioni siamo couvintissimi che gli attuali corsi si manterran- 
no, € gore i seguenti: zuccari raffinati prima sorte fr. 53, 2.a fr. 
51, e Sa fr, 49 ogni 50 Kilò, a bordo, in fusti, i 

Rotterdam 24 Novembre — I Caffè vanito di bene in meglio, 
il deposito essendo limitato, e le vendite correntissime ai prezzi 
di 34 pel Giava ord., e di 29 a 32 pel S. Domingo, e Brasile sca- 
dente. Avanti la chiusura imminente della navigazione avremo 
qualche nuovo aumento. Nei zuccari pilùs l'ultimi affari fhui fu- 
rono per la marca S T a fior. 48 — Dai nostri possedimenti di 
Java si ricevono lagnanze dai coltivatori di 
ne della straordinaria siccità, e dal Brasile abbiamo che per mo- 
tivo delle stragi che vi fà il Cholera la mano d'opera è grande 
mente diminuita. Annunzj della Luigiana portano gravi danni in 
conseguenza di precoci geli, e pare solamente che dall'Avana, e 
Maurizio possa attendersi un piissabile raccolto in zuccari, Tultto- 
ciò fà supporre che ribassi non potranno accadere e per molti 
mesi. 

Marsiglia i Decembre — Le cause del rincaro dello zuccaro es- 
sendo sempre le medesime, e non potendosi supporre che gli ar- 


rivi de'zuccari nuovi, in primavera, possano apportare alterazione > 


agli odierni corsì, il nostro mercato è rimasto impassibile alle di- 
cerfe del giornalismo inglese, c i prezzi per i pilòs che si prati. 
cano attualmente sono i medesimi, de' passati giorni, cioè P 50 
a 51 per acconsegnare nei primi quattro mesi, e ‘fr. 52 a 53 per 
i pronti. Avana biondi fr. 44 a 48 

LANE — Londra 21 Novembre — Le ultime vendite publiche 
di fante ‘coloniali dell'anno aperte il 16 ottobre terminarono jeri, 
Ammontarono a 68,625 bal. Gl’ incanti 
animati, i compratori del continente avendo operato molto cor- 
rentemente, 

Tuttavolta, stante l'aumento progressivo dello sconto e la ca- 
rezza dci cercali, dovevasi prevedere ribasso nei prezzi del ge- 
nere, ed è quello che si verificò, la vendita principiò pienamente 
con 4 1/2 a 2 d. per libbra al disotto dei prezzi di luglio e ago- 
sto scorsi, il ribasso riferivasi principalmente alle qual. basse. Verso 
Ja roctà degl'incanti, però tosto che la metà del quantitativo era 
stata presentata, nella parità da noi indicata, nuovi compratori 
sonno comparsi al mercato e la concorrenza che ne risultò portò 
presto una miglioria assaî notevole: i commissionarii 
maggior confidenza cd i prezzi ebbero una ripresa progressiva, 
che, per le buone sorti, ci condusse circa al punto maggiore del 
mese di agosto, 

METALLI — Amsterdam 29 Novembre — Stagno Banca con 


affari £ fior. 74 — Piombo in pani fior. 16. 3/4 ogni 50 Kilò. 
.SEVO — Pietroburgo 20 Novembre — Sebbene per via di mare 
sia interrotto coll'Inghilterra il nostro Commercio viene però con- 
tinuato il traffico in grandissime proporzioni per lo stradale di 
terra, ed ora con immensa ricerca si compra quì per la. Gran 
Brettagna il sevo con sensibile aumento ne’ prezzi 
gialla che si pagava in Agosto Rubli 109 ass. il berkovitz di 10 
pudi vale ora 126 rubli. Da Pieltoburgo a Kowno si paga ai 
carreggiatori rublo 1.60 il pudo. (lib. 40 romane, circa). 
INDACIII — Londra 28 Novembre — Aumenti negli indachi, 
e massime in quei dell’Indie. Si sono transatte forti partite con 


avanzo di 3 a 4 denari sui prezzi d'incanto. Il deposito è di 8000 
casse minore di quello della passata stagione, e le consegne sono 
maggiori di 3000 casse. 

CANAPE — Riga 22 Novembre — La roba disponibile è poco 
domandata, e all'incontro si trattarono operazioni per acconsegna- 
re a Kocnigshberg a 27 rubli, e ad Kowro a 24. 


al 
uesto dolce a cagio- BORSE 
Parigi 2 Decembre 
, Rendita 4 112 per 0/0 cont. Fr. 91 — | Consol.ing.(aLondra if 2 ), 8925 


Trieste A Decembre 
ObbI. 50/0 dello Stato,m. Fior. 74 — | Agio dell'argento per cent. 12112 
Genova 4 Decembre 


Parigi 30 k.. . . . +.» 99 45 | Roma 80g. . . . ,,528 12 


‘ Livorno 29 Novembre 
yo 019 


Roma 90 g. .... | Londra . . . .. 


; Roma 6 Decembre 1855 


METALLICA BANCA 
sono stati discretamente Ancona 90 gi... .... ie a Let 09 60 
Augusta 90 Si n N ! Ai — — 47 80 
Bologna 30 gi... +08 04 99° 6u 
Firenze ” »” na can ” — 15 89 
Genova 3 4 è. MARI de è O Sg , 18 72 
Lione 90 ge... +4 e — 18 62 
Livorno 40 g. . MR I A 15 89 
Londra 90 g. ; n e 0 RR — — 469 50 
Marsiglia 05 300.0601066 406. IERI — — 18 62 
Milano met, 30 gi... 16 — 
Napoli sro 006 664 88 45 
Parigi 90040. .efL 6 e age 18 65 
Trieste sn n. Peste anà —_ 42 25 
mostrarono Venezia met. 30 g.. des — — 15 95 
Vionna 90 bio 4 ge ale n — 42 25 
Effetti publici. + Consolidato tomano 5 0/0 god, ‘ 
2. sera, 185506004 6 ea e RC — — 83 — 
Certificati della rendita ceretta per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 0/0 god. 4 trimestre 3 
e e 7 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 
1855 Azioni di se. 200, 0... 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
5 0j0 dal 1 Novem. 1855 e dividendo dal 1 Nd- 
; vembre 1855, Azioni di st. 100. , . . gg} = 70 — 
La qualità Assicurazioni. — Vita e incendi, dividendo 1855 
azioni di 80. 100,0... 860810 0 ref, 64 — 
Marittime e fluviali, Società Romana, dividendo 
1855, azioni di sc. 300, per I[l0 pagato . y,/ | — = 235 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1855: Azioni di sc. 500 per 2j10 
Pagato i 4 n see ene gg 38 — 
i i i iii iii ic 


LIVORNO 5 Decembre. Prezzi per ogni Sacco. | TERRACINA — 5 Decembre, 


Grano nuovo sc. 11. R. 

Granone sc, G, 30 R. di 790 1, circa. 
Favetta se 6.73. IR. 

Olio d'Oliva B_ 28 il boe. 


Grani Teneri di Toscanabianchi], 29. a 30, 
» Egitto LL 19 a 20 
» Maremma 1. 25 a 28. 
Granoni |. 103. 
Spiriti lire 65 a 70, 
Zuccari pilùs I 44 a 49. lib. 100. 
Sevo lire 59. 
Piombi 1 27. 
MARSIGLIA — 4 Decembre 
Baccalari 3. e 4. q. 1. 46.a 471. 100, K. 
Pepe fr. 65, 
Grani, Egitto fr.39 la carica. 
» teneri Spagna f_q. fr. 55 a 59. 
Vini f£, 110. a 115. Bordolese, 
Caffe S. Domingo fr. 68. 
» Rio lavato fr. 80. 


» nuovo B, 26. 


Risone se. 4 80 


Riso cima sc, 2, 80, id. 


» id. sc. 4. 50, 
Grano ten 17,sc.13. 40 cond, 
» 2. qualità sce. 12 a 12. 85. cond. 
» teverina nuova fq. sc. 12. 70. 
» 2 q. se. 11. 50 
» di Fuligno sc. 14 50 a 13, 50. 


Biada nuova sc. 4.50 rub, 8. q. » mesch. add..1 q. sc. 13, 70. 
ANCONA — 5 Decembre 


Grano Sottomonte sc, 10, 
» Sopramonte se. 10), 
Formentone Sottomonte sc. 5, 60 a 6. 
RAVENNA — 4 Decembre 
Grano sc. 6. 30 1 sacco di 1, 410 R, 
Formentone se 3, 70 il Sacco. 


» delle marche sc. 12. cond, 

» di montagna se. 10, 50 a 11. 
Riso 1. q. se. 4 

Farro sc, 1. 60. 

Granone 1. q. se. 7. 

» 2. q. sc 6. 40. 

Farinella di d. se 1 20. a f, 30. 
Farricello sc, 1, 10 a 1. 15, 


» S. Jago fr. 90. 
Sevo fr. 75. 
Maragnone fr. 71, 
GENOVA — 3 Decembre 
Zuccari pilés Olanda I. 46 a 50. 
» bianchi Avana I, 46 
» biondi 4i a 42 
TRIESTE — 3 Decembre 
Canapa f. 24 a 26. 
Grano Friuli £, 11. 45. 
Vino Ungheria e Puglia £, 14 a 18. 
Zuccari posti Olanda f, 28 a 29, 1]2. 
Formentone Braila f. 5 45 a 6. 20. 
Olio puglia 1. 30 a 31 
LONDRA — 28 Novendre 
Servo scel, 70. 
Zuccari Olandesi 40 a 4f. 
Canape d'italia lire 13 a 55. 
AMSTERDAM — 1 Decembre. 
Zuccari Inondi fior 43 a 48 1,2 
» raffinati fior 46 12 a 51. 
FANO — 5 Decembre. 
Grano sc. 9. 50, 
Granone sc. d, 20, 
Olio limo sc, 9. 30, 
CIVITAVECCHIA -— 8 Decembre. 
Grano nostrale sc 12 rub 


» Corpo con cima sec, 2, 50 id. 
Canepa grezza se. 5, 50, 
Fagioli sc. 4. 30 


FERRARA — 3 Decembre 


Grano sc. 24 a 260. medi L41460 r. 
Granone sce, 15, a 17, 1d. 

Riso Fiorettane 1.8 sorte sc, 3: a 3, 10. 
Avena sc. 10 70 il mouzio, 

Suini sc, 6 a 7 lib. 100. 

Olio d‘oliva fino sc, 12, L, 100 F. 

» naz. and. sc. &, 20 id. 

Canapa se. d. 50 a 6. 20 lib. 100. 

Vino nero se 3 70 a 4.40 mastello. 


BOLOGNA — 4 Deccembre 


Grani sc. 3. 50 la corba. 
Canape sc. 6. 30 a 6. 50, 


ROMA— 6 Decembre Venilite all'ingrosso per 


contante,mel decorso della settimana:Quelle 

a condizioni hanno l'indicazione gond. 

BESTIAME DI MATTAZIONE » 
Majali B. 52. a 72. ” 
Vitelle Campareccie B. 56 a 70 
Bovi romani B. 52 a 56 L. 10. 
» Perugini B. 30 a 65 id, 
Vacche Romano B. 50 a 56 
» perugine B. 50 a 56 rd 
Abbacchi di tutta stag. B. 32 a 35. 


CEREALI 
Biada 1 q. sc 5. 15 R. 3. Q, rase. 


rn 


COLONIALI 


Caccao Brasile scadente sc. 10. 40. 
Caffè rio lavato sc. 12. 50, 

» Java mezzano sc. 12. 40. 
Zuccaro V, 0, d'Olanda sc. 9, 40, 

» Mascavato sc. 7. 50. 

» Santos biondo sc. 7 80 

» Avana biondo sc. 8. 

GENERI DIVERSI 

Formaggio fresco pecorino, tulta stagio- 

ne sc, 4. 65, 
Salaceche nuove ing, sc. 26° 20. 

» dette di Spagna lib 850 sc. 20, 
Piombo in pani sc. 4. 75. 
Vacche in Scorza B. 30, i 
Zibibo sce. 16 a 20, 
Suola in vallonea sc 18. 
Lana maggiolina bigia sc 14. 

» Bast. Spag. sc. 23 2ò. 

LIQUIDI 

Olio fino mangiabile b. 28. a 31. 

» comune B. 27, 
Vinodelle Marche sc, 124 80 a 128. cond. 


Il Direttore Responsabile 


P. PRORTUOI 


| ROMA - TIPOGRAPIA FORENSE 


4855 - Anno HIT N° 56. 


La Direzione degli Annali è nel- 
P'officio della Compagnia Commer, a A 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio . 

N. 18, e via della Colonna N. 22. 


ti 
CRI 


« T) Sistema delle assicurazioni 


x 


e comparso; esso ha detto al com- 
» merclante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 
» i quali }h umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 


Sabato 15 Decembre 


il 


, . 
L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle oro 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
VAve Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di, precetto. 


Corvetto 


\ COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 


;. Fhmrali Commerciali Marittimi 
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Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa st fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittento. 1 gruppi 
.. pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di postu. 


OSSERVAZIONI 
SULLE INDUSTRIE DELLO STATO PONTEFICIO 
ALLA ESPOSIZIONE DI PARIGI 


Già non pochi giornali hanno parlato degli ogetti 
naturali e industriali messi in mostra nel palazzo 
della Esposizione in Parigi. Ova abbiamo sotto gli 
occhi alcuni articoli di fogli francesi, dai quali evi- 
dentemente traspare un senso di stupore come per 
cosa nuova o per cosa superiore almeno all’aspet- 
tazione. 

V'ha chi non sa ancora persuadersi a Parigi della 
squisita eleganza di forme e bellezza di disegno 
onde si lavorano a Roma i bronzi d’arte, l'alta 
orificeria , le gioje di pregio, e quelle industrie 
delle quali l'Italia centrale quasi custodisce sola il 
segreto, vogliamo dire i mosaici e camei. Per ciò 
che concerne i metalli fini, e la loro trasformazione 
in opere d’arte , sia figurativa, sia ornamentale , 
noi siamo licti di avere già premesso un parere, 
a cui oggi rende cco la stampa straniera. Fin dal 
14 marzo noi serivevamo: 

È d’una squisita finitezza, in ispecie nella capi- 
tale, Roma, il lavoro degli ori e degli argenti. 
Vi sono molte officine a quest’uopo, e tutte gareg- 
giano di valentia , sia nella bellezza dei disegni ve- 
ramente artistici, sia per varietà dei fregi e degli 
ornati. 

Si comprende che l'elemento ecclesiastico predo- 
mina in questo ramo d’industria. In vero, ciò che 
vi ha di più mirabile si è il vago innesto dell'oro 
e argento filato colle solidissime sete che si fabri- 
cano in Roma, mediante il quale la manifattura 
dei galloni e delle trine può stare al paro a tutto 
ciò che di più perfetto si produce in tal genere 
nella Francia e nella Svizzera. 

Si lavorano non meno abilmente il vasellame pre- 
zioso e gli utensili d’oro comuni. Gli è un genere 
di fabricazione che poco segue o cura certe forme 
francesi, nelle quali, fragili e sottili, spieca in 
prima linca la economia della materia. La lavora- 


zione dell'oro e dell'argento in Roma presenta un 
non so che di massiccio, ma non grave ; di pieno 
e solido, ma non inelegante. 

Nell’ogetto venuto d'oltremare vedi quasi sem- 
pre una superficiale apparenza di ornato. Nel ro- 
mano vi è un’opera d’arte, un pensiero, un di- 
segno, che ricerca ed esprime alcuna significazione; 
un fondo di buona materia misto ad un esteriore 
di studiato eseguimento. 

A queste considerazioni, già da sei mesi date 
in luce, e sancite oggi dal giudizio della. stampa 
straniera, ne aggiungeremo di più precise intorno 
allo sviluppo che dovrebbero prendere le industrie 
romane. Noi crediamo, dacclhè l'occasione si pre - 
senta, che sarebbe opportuno  piofittarne cefficace- 
mente. Dovrebbesi questi capi d'industria e di la- 
voro , più lodati e più utili, fabbricarsi in quan- 
tità più estesa per farne un sogetto di esportazione 
negli altri Stati d’Italia e all'estero, Dovrebbesi sce- 
gliere nella lavorazione artistica dei metalli la parte 
di consumo vivo, quella che serve ad un lusso 
abituale, che è nutrita in tutti i tempi, che non 
manca di acquirenti anco nelle circostanze di crisi. 

Siamo certi che pei prezzi ben si potrebbe dai 
Romani sostenere la concorrenza, solo che nella 
cresciuta quantità trovassero quel guadaguo che 
oggi debbono ricercare in una sfera alquanto ri- 
stretta. 

Pei mosaici e pe’ camcei sappiamo che la produ- 
zione è già grande ; nè forse sarebbe possibile, nei 
tempi attuali, trovare un grandissimo impiego dei 
prodotti, troppo appartenenti al puro lusso, di arti 
simili. Ma anco pei camei e mosaici tuttavia è da 
notare che non sugli anni cccezionali , di lor na- 
tura fuggevoli, bisogna metter base alla specula- 
zione; che aprire nuovo sfogo alla vendita, oltre 
quella dei forastieri che fanno acquisti nei mesi 
d'inverno recandosi a passare a Roma il carnovale 
e la quaresima, sarebbe consiglio saggio ed utile. 
Chi crederebbe che appena quasi nolle città subal- 
pine e dell'alta Italia si conoscono quei preziosi 
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lavori d’arte, che gli stranieri ammirano con tanta 
venerazione , e dei quali si adornano con vero or- 
goglio ? 

Comunque sia più o men difficoltoso aprire com- 
merci diretti per questa materia, crediamo che gio- 
vevole certamente sarebbe, se non nelle prime 
prove, col tempo. Ma non vi ha poi dubbio che i 
metalli fini lavorati a Roma con tanto gusto e bel- 
lezza, diffusi nel commercio, avrebbero due effet- 
ti; quello di procurare un lucro ragguardevole a 
Noma, e quello d'ingentilire questo genere di la- 
vori in Italia e forse nelle città d'Europa, dando 
all'arte un tipo più nobile che non sia in tutte 
quelle sconcie figure, che in geroglifici impuri ci 
vengono da oltremonte, e non fanno che deturpare 
il senso del bello ch'è insito nei nostri artisti, e 
che ha prodotio tante pregiate meraviglie nelle opere 
del medio evo, delle quali ancor ci rimangono gli 
avanzi. E non sarebbe egli opportuno far rivivere 
e generalizzare questo senso ora che la produzione 
e l’uso degli oggetti in oro, in argento , in bron- 
z0, si è tanto aneh’esso esteso nei varii ceti ? 

Dopo ciò hanno fatto maggior sensazione a Pa- 
rigi diverse foggie di tappeti, c più dei tappeti an 
arazzo in cui veggonsi cfligiate le due celebri co- 
lombe del Campidoglio , opera eseguita nell'Ospi- 
zio Apostolico di S. Michele. Quanto alla fattura de- 
gli arazzi, la è quasi (non meno dell'altra dei ca- 
mei) una proprietà specifica dell’arte romana, Lad- 
dove al tessuto frammischiasi un disegno, vedi 
l'occhio dell'artigiano c dell'artista (che entrambi 
hanno il concetto del bello nella mente ) brillare 
di gioja ben sentita nel compiere l'esecuzione: come 
vedi pur troppo oppresso l'uno € l’altro quando de- 
vono prestar mano al lavoro machinale. È tradi- 
zione ? È clima ? È potenza di stirpe ? È spetta- 
colo vivo di accumulate bellezze di natura c di 
umana produzione ? Un po'di tutto forse. — Noi 
vogliamo dire che in Roma, offrono un’'aspetto di 
alta perfezione quei lavori nei quali un principio 
di creazione artistica predomina, e l'arte sa infine 
espandersi anco nelle umili regioni del mestiere. 

{ tappeti da pavimento poi, non tanto per la squi- 
sitezza del tessuto e delle forme disegnative, avreb- 
bero dovuto attirare l’attenzione, qnanto pel buon 
mercato speciale. E qui pure i paesi di provincia 
produttori di tali industrie faranno assai bene a 
cercare uno sfogo maggiore ai loro panni, che ap- 
pena hanno smercio in tre 0 quattro o cinque città 
dello Stato. Non vi è forse altra parte d’Italia in 
cui i tappeti d'uso ordinario, nè di spiacevole aspetto 
del resto, possono vendersi a prezzi così favolosi. 

Concorre a tal uopo la bontà delle lane iudige- 
ne, il metodo assai perfetto di lavarle e purgarle, 
l'impiego nelle fabriche di forze naturali che co- 
stano due terzi meno che negli altri paesi. 


M.M. 
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NOTIZIE MARITTIME 


Civitavecchia 10 Decembre — Col vapore di quest'oggi è 
giunta la notizia della perdita della Goletta Santa Adelaide 
cap. Gio. Ant, Paolini romano proveniente da Marsiglia 
e Nizza carica di coloniali per Livorno ed altre merci 
per Civitav. investita nelle acque di Nizza da un Bri- 
gantino Danese, e colata a fondo, essendosi appena po- 
tuto salvare l'equipaggio. 

Fiumicino 6 Decembre — Questa mattina dalle ore 8 
alle 10 ant. m. stante la suscitata borrasca di grosso 
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mare e vento da libeccio sono venuti ad'investire in que- 
sta spiaggia le paranze da pesca appartenenti al Porto 
di S. Benedetto di bandiera pontificia nominate come ap- 
presso. Paranza Anime del Purgatorio padron Niccola 
Guidotti, Paranza S. Andrea padron Giuseppe Massa, 
Paranza S. Francesco padron Saverio Sciarra, Paranza 
S. Benedetto padron Emidio Paci, Paranza Anime del 
Purgatorio padrou Aniello Vitiello, Paranza S. Giuseppe 
padron Giovanni Mazza. Per i grandi soccorsi apprestati 
per ordine di questo sig. Conte Manaro Simonetti Com- 
missario di Sanità si è riuscito a portare a terra tutte le 
sud. Paranze, ed a salvezza gl'interi cquipaggi, meno però 
il marinaro David Lagalla appartenente alla Paranza del 
nominato padron Giovanni Mazza, che disgraziatamente un 
colpo di mare gli fece dare una Dotta dalla barra del ti- 
mone nel petto e gettollo in mare: inutili riuscirono i 
sforsi di tutti per salvare il misero, poichè il molto mare 
e corrente lo trasportarono senza speranza di poterlo ria- 
vere. Niun danno hanno sofferto le suddette Paranze; ed 
appena calmata la tempesta potranno tirarsi nuovamente 
in mare ad'eseguire il loro esercizio di pesca. 

Altra del 13—Duce delle suddette Paranze quelle cioè dei 
padroni Sciarra eGuidotti andarono a traverso,e trovansi em- 
pite ed affondate in questa spiaggia, e devesi solo all'attivis- 
simo zelo del sig. Conte Simonetti se per le energiche dispo- 
sizioni da lui prese furono salvate le altre quattro che già 
sono di nuovo alla pesca, 

Livorno 7 Decembre — Ci giunge notizia che la Go- 
letta toscana Rondinella padron Paolo Massa, da qui per 
Roma, con carico merci, siasi investita nelle secche di 
Vada. Per quanto si dice, sembra che il carico sia recu- 
perabile, e possa anche riporsi a galla il bastimento. 

Altra dl A2 — La Rondinella è quì ritornata dopo 
di aver trasbordato le mercanzie sopra due bastimenti si- 
milmente quì giunti. Dopo restaurata la suddetta  goletta 
prenderà a bordo il carico e continuerà per Roma. Que- 
st'avaria sembra importante. 
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Idrofugina per rendere impermeabili all'acqua i Tes- 
sutiî, i feltri, e le corde. 


In uno dei recentissimi numeri del Giornale della So- 
cietà d'Incoraggiamento di Padova troviamo descritto un 
processo col quale il sig. Celeste Menotti ottiene una pol- 
vere da lui chiamata edrofugina, e che avrebbe la virtù 
di rendere impermeabili all'acqua i tessuti, feltri , e le 
corde. Il processo è il seguente: si pigliano due vasi di 
terra, ciascuno della capacità di 20 litri; in uno si pon- 
gono 10 chilogrammi di solfato d’allume commerciale, 
nell'altro si versano 4 chilogrammi di acido oleoso e 6 
litri d'alcoo! 3/6. Dopo avere agitati questi liquidi si ver- 
sano nel primo vaso, avendo cura, mano mano che si 
procede nell’operazione di agitare continuamente con un 
cucchiajo di legno la mescolanza per otto o dieci minuti. 
Fatto ciò si lascia il tutto riposare per 24 ore, poi si 
travasano l'alcool e l'acido gallegianti. Il deposito che ri- 
mane vien messo in uu feltro e stretto in un torchio, fino 
a che non ne esca più liquido. — Terminata questa ope- 
razione si ritira il prodotto del torchio, lo sì fa seccare 
in una camera a 30 gradi di calore, e quindi si riduce 
in polvere. — Ecco il modo di servirsene: per le stoffe 
di Jana, la si scioglie in una quantità d’acqua calda che 
sia 150 volte il suo peso; per i tessuli di filo, di co- 
tone, e di seta bastano 100 parti d’acqua per una d’idro- 
fugina. Quando è sciolta si filtra per una tela, e nel ba- 
gno così preparato s'immergono i tessuti che vogliono ren- 
dersi impermeabili. Si lasciano ben bene inzuppare, poi 
si estraggono e si strizzano storcendoli; s'immergono poi 
una seconda volta nel bagno, d’onde estraendoli si fanno 
diseccare. Quei tessuti saranno impermeabili all'acqua, e 
non all'aria. 

DU 


BATTERIE GALLEGIANTI 


L’Akhbar dà dei dettagli interessanti di una batteria 
galleggiante. La batteria galleggiante, la Tonnante , che 
si è trattenuta qualche giorno nel porto d'Algeri, e che 
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fu da molti curiosi visitata , ha 62 metri di lunghezza, 
e 18 di larghezza. Il suo equipaggio è di 290 uomini, 
il che è molto per un bastimento di tale dimensione. È 
armata di diciassette grossi cannoni da 50, che pesano 
4570 chilogrammi ciascuno. I suoi fianchi sono di tale 
grossezza e foderati in modo da resistere alle palle di can- 
none. Per darne un'idea basti il dire che 17 palle da 50 
che colpissero successivamente questa solida muraglia non 
giungerebbero a danneggiarla. 

Una batteria galleggiante, quella cioè che abbiamo ve- 
duta noi, dice l'Akkbar, non ha a bordo che materiali. 
Essa non ha che dei cannoni e le munizioni necessarie 
al servizio dei medesimi. La Zonnante porta del pari nci 
suoi fianchi 20,000 palle di cannone ! 

Veramente straordinaria è la maniera con cui è rimor- 
chiata, e il modo con cui all'avvicinarsi dal  combatti- 
mento abbassa i suoi alberi onde coprirsi con una specie 
di guscio formante un’impenetrabile riparo. Gli alberi, 
le impagliature, tutto scompare. La batteria galleggiante 
vien trasformata in un puntone, al disopra del quale nes- 
sun oggetto rimane alla scoperta. 

Una curiosa particolarità si è questa, che mentre l’equi- 
paggio rimane invisibile sotto il riparo di legno e di fer- 
ro, e dietro i fianchi del bastimento , il capitano solo sta 
în vista ritto sul ponte , per sorvegliare la precisione e 
l'effetto del tiro, e per dirigere col mezzo del porta-voce 
le operazioni. 

Una batteria galleggiante ha poco fondo, cd è munita 
di tre governaggi. ‘ 

Dietro quauto riferisce #2 Nord: — Il gran duca Co- 
stantino di Russia ha già ordinato che procurizi la costru- 
zione di batterie galleggianti sulla foggia di quelle degli 
alleati. Un vistoso premio è assegnato a chi saprà for- 
nire i modelli ed il processo per ridurre il ferro alla du- 
rezza voluta per queste costruzioni. 
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CARTA ESTRATTA DALLA SCORZA DI GELSO 

La carta è divenuta ai nostri giorni una delle princi- 
pali necessità dell incivilimento. Il progresso continuo della 
Stampa , e di tutte le industrie che hanno per ogetto la 
manifestazione del pensiero, ha talmente accresciuta la 
consumazione della carta, che la produzione di questa 
materia prima è diventata insufliciente ; perciò il suo va- 
lore venale si è alzato da qualche tempo, donde ne viene 
alle industrie sopracitate non lieve pregiudizio. 

Come sempre accade quando si rivela un nuovo biso- 
gno , molti inventori hanno cercato di riempire il vuoto 
cercato nelle manifatture e nel commercio dalla scarsezza 
della carta. Il problema da risolversi consiste nel trovare 
una sostanza che possa supplire alla insufficienza degli 
stracci, cioè che sia abbondante, e dalla quale si possa 
avere a huon mercato una pasta adatta alla fabricazione 
della carta. 

Gl'inventori si sono acciuti all'opera, stimolati da ogni 
sorta d'incoraggiamenti. Si sa che il 7imes, giornale in- 
glese che consuma annualmente una quantità di carta per 
una somma favolosa , ha proposto 25,000 franchi di pre- 
mio a chi fabbricherà una carta nuova e a miglior mer- 
cato di quella di stracci, Si sono fatt tentativi con so- 
stanze vegetali, che sono rinsciti più o meno. Anche 
adesso, vi sono in Parigi duc società per l'applicazione 
delle invenzioni; una di esse ha per iscopo la fabricazione 
della carta con le fibre d'ogni specie di legno, e l’altra 
fabrica carta con la pianta algerina detta alpha. 

Anche l'Italia fornisce il suo contingente di lumi alla 
soluzione di questo problema, che non solo accresce l’in- 
dustria ma eziandio l’incivilimento , poichè la carta è il 
veicolo materiale del pensiero , e l’istrumento della dilfu- 
sione delle idee, Il sig. Federico Lotteri di Bergamo, dopo 
lunghe e pazienti ricerche, è riescito ad estrarre carta 
dalla scorza del gelso comune. Egli si è servito nelle sue 
esperienze , dei rami di gelso che si sogliono tagliare ogni 
due anni, nei paesi nei quali l'industria della seta è sviluppa- 
ta, Questi rami non sono adoperati che tome combustibile, e il 
sig. Lotteri non li toglie a quest’uso, poichè non adopera 
che la scorza, cioè un sesto circa di questi rami, c la- 


scia tutta la sostanza legnosa, che serve ad alimentare 
piccoli fuochi. 

facile il raccogliere questa materia prima, poichè 
quando i rami sono di fresco tagliati dalla pianta, è age- 
vole levarne la scorza , che aderisce imperfettamente al 
legno , da cui è separata da tin succo viscoso che la la- 
scia staccarsi al più leggero sforzo. 

Questa scorza adunque, per l'economia della  produ- 
zione e della mano d'opera, giustifica pienamente la scelta 
del sig, Lotteri, poiché egli trae partito da una sostanza 
che non è utilizzata, c che può essere con poca spesa 
raccolta dalle donne e dai ragazzi, o da quegli uomini che 
per la debolezza non possono darsi a più faticosi lavori. 

Per dare poi un'idea dell'abbondanza di questa mate- 
ria, basterà ricordare che la statistica calcola che l'Eu- 
ropa, con le sue vaste colonie, non contenga meno di 36 
milioni di gelsi. Venendo potati ogni due anni, la pota- 
tura annuale si riduce a 18 milioni: e valutando soltanto 
a 5 chilogrammi di rami il prodotto di ogni pianta, si 
ha un totale di 90 milioni di chilogrammi di legna al- 
l’anno, sui quali può praticarsi il metodo del sig. Fe- 
derico Lotteri. 

Certamente, pei pacsi che coltivano il gelso non è pic- 
colo vantaggio quello di potere applicare ad una nuova 
industria un prodotto spontaneo, abbondante e fino ad ora 
negletto. Sarebbe al tempo stesso pel possidente una sor- 
geute di utili, esenti da ogni spesa anteriore , e una fonte 
di lavoro per l’artigiano e l'agricoltore ; insomma, la in- 
venzione del sig, Federico Lotterì, fondata sopra reiterati 
esperimenti , su fatti corti ce palpabili, ci sembra che pie- 
namente risolva nel modo più soddisfacente un problema, 
dinanzi al quale le indagini della chimica sono state im- 
potenti ; provveda nel miglior modo al più stringente bi- 
sogno della industria, fornendole i mezzi di creare una 
produzione di carta inesauribile, e al tempo stesso ccono- 
mica, e capace di soddisfare al più esteso consumo. 

Aggiungiamo che la stessa sostanza , la scorza di gelso, 
trattata con mezzi chimici e meccanici, può essere tra- 
sformata iu seta, quasi tanto bella quanto quella che si 
leva dai bozzoli dei bachi da seta. Ma la fabricazione 
della carta ci sembra essere la parte essenziale della bella 
scoperta del sig. Lotteri, e su questa insistiamo , perchè 
se la seta è oggetto di lusso, la carta è divenuta una 
materia di prima necessità. 


ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 10 Decembre 1855, 


Oro ed Argento inCassa inRoma edin Ancona... sc. 652816 156 
Cambiali in Lortafoglio in Roma LL. 46 A vo 1142110 714 

id. id IN ANCONA» LL sì 239287 169 
Conto corrente col Ministero delle Finauze ...... . s» 308892 142 
Conti correuti debitori in Roma... ss 121913 193 

id. id. ME AMO an ne » 68159 86 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato... ... +, 1921562 — 
L'Attivo supera il passivo di LL... «+.» 1077596 288 

PORTO DI CIVITAVECCHIA 
13 Decembre 

ARRIVI — Vaticano cap. Cabonfigue da Livorno con merci. 

S. Fermina cap. Jannitti id. 

S. Giuseppe cap. Casabianca da Marciana vuoto. 

S. Giovanni cap. Anselmi id. 

Duc Sorelle cap, Cignani id. 

S. Vincenzo cap. Dell'Ovo da Roma vacante. 

Pomona cap. Briggs da Liverpool con manifatture, ferro. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
11a 14 Decembre 
ARRIVI — S. Anna cap. Di Leva da Sorrento con frutta secchi, 
Auiene cap. Albani da Civitav. con grano, 
S. Filomena cap. Claris da Savona con il cadavere del Mar- 
chese Lugros, . 
Sagra Famiglia cap Guazzini da P. Corsini con riso, effetti d'uso, 
Carlo IT. cap. Scotto da Livorno con coloniali e merci. 
SSma Annunziata cap. Vannucci da Torre Mozza con carbonfoss, 
Emilia cap Tomei da Marsiglia con coloniali e merci, 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 
Costante pad. Di Macco per Civitav, con fieno. . 
S. Difendente pad. Marzi per Malta con stipa vuota avvinata, 
M. di M. N. pad. Mulinelli per Marsiglia con ossa d'animali, 
Concetta Caterina pad. Vicarj per Palermo con stipa vuola 
Indipendente pad, Janni per Civitav. con fieno. 
Michele HI. pad. Sacco id, con doghe, 
S. Maria pad. Sagramoni per Marsiglia con pozzolana. 
Iride pad. Ancillotti per Livorno con lupini, legname, e lana. 
Brigida pad. Ratti per Civitav. vacante, 
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ui BOLLETTINO COMMERCIALE 


CEREALI-— Fano 11 Decembre — Nella scorsa’ ottava ebbe 
Suor ualclie contrattazione ‘grano nuovo pagandosi sc. 9. 50 e 
9. 60 al rubbio ; alcuni possessoti non vollero addattarsi :stahdo 
in ‘aspettativa di realizzaro sc. 10 in conseguenza delle continue 
transazioni per la montagna, I Granoni sono fermi a sc. 8. 20, 
però non vi sono che compratori per il consumo ‘locale ‘a sc. 5 


e 5. 10 — Hl raccolto Olio d'olivo e buono e si aggira a sc. 6 il 0], - 


in piccolo pattite. 
Sevi sono ricercatissimi e si pagherebbero sc. 7. 50 a 60 ma 
non ve ne sono, — Îl Vino sempre ben sostennto. 

COLONIALI — Marsiglia 11 Decembre — Ottima è l'opinione 
per i Zuccari, e i possessori stanno in riserbo non amando ven- 
dere, correntemente agli ultimi prezzi fatti. Similmente in Olan- 
da sebbene i compratori non si affollino pure i detentori tengonsi 
in gran contegno con lusinga di far meglio. 

Livorno 12 Decembre — Un dispaccio ci avvisa | interruzione 
della navigazione con l'Olanda per i ghiacci manifestatisi. 

Amsterdam 6 Decembve — Ablitaine sott'occhio l’ esistenze dei 
deposità Zuccari al 30 Novembre a Londra, e troviamo che an- 
cora' sono diminuite di 7,000 tonnellate, e le importazioni hanno 
diminuito di 6,000 tonn, — Opiniamo che la prossima mensile 
statistica offrirà maggior deficit, In Londra il deposito al 20 Ot- 
tobre ‘era di ton. ‘42,460, e al 30 Novembre trovavasi ridotto a 
29,560; al fine Novembre 1884 si elevava a ton. 82,100 — ‘ Nelle 
transazioni vi‘ è della calma perchè i raffinatori tengono fermi i 
loro prezzi, avendo presente che da Giava si annuncia 1{4 di rac- 
colto di meno, e che le cause dell'aumenti de'prezzi in Europa 
sono sempre esistenti, cioè aumento del consumo, e diminuzione 
senza esempio nei depositi. Le notizie di Londra portano miglior 


Parigi 30 g.. . 


primordi della raccolta sembrava non volgere ad una posizione fa- 
vorevole, dopo una passéggiera calma, ha progredito sempre con 
aumento, ‘a modo che Yi a 56 del raccolto può calcolarsi ven- 
duto. È vero che una buona: parle è in mano alla speculazione, 
ma, lo sfogo esiste specialmente pel Piemonte dove vengono fatte 
considerevoli spedizioni sì del greggio come del pettinato. Li prezzi 
da prima di 60 a 62, caduti nel momento di caltia dai 56 a 58 
ora sono dai paoli 62 a 66 il 00. Non azzardiamo supporre che 
possa verificarsi ulteriore aumento, ma c indubitato che chi avrà 
de'bisogni dovrà pagare prezzi più elevati. : 


BORSE 
a Parigi 9 Decembre 


Rendita 4 1)2 per 030 cont. Fr. 91 + |} Consol.ing.(aLondra il 9 ), 90 1R 


n ag Trieste 8 Decembre i 


ObbI. 50/0 dello Stato m. Fior. 74 +— | Aglio dell'argento per cèrt, 19 — 


Genova 11 Decembre 
ctu 89 45 | Roma 30 g. . . ,,528 De 
Livorno 13 Decembre 


Roma 30 gi 0.0. +06» 619 — | Londra . .. . + 1,29 40 


Roma 14 Decembre 1855 


fermezza nella posizione di questo. dolce. 


SETE — Milano 4 Decembre — Le sete greggio sempre più 
scarse; le qualità belle ricercate con aumento. 
iù presto in cedenza Dall'estero poche commissioni perchè i fa- 
Fiicdnti sono più provvisti di quel che credevasi, e a prezzi in- 
feriori de'nostri per acquisti in esteri mercati, 
Altra del 6 detto — Vengono delle commissioni ; il mercato è 


animato, e i prezzi in aumento, 


OLJ — Napoli 14 Decembre — A Lecce si 
la salma, e a Gioja D. 62. 50 la botte. Le notizie di Trieste por- 
della roba di Dalnazia, e delle nostre provincie da 


tano Sinnai 
fior. 27. a 34. 


.e lavorate sono 


fà Ducati 23. 50 


LANE -— Marsiglia 4 Decembre — Si vocifera una riduzione 1855, 


di dazio sulle Lane. Le vendite sono attivissime ai seguenti prezzi: 
Marocco lavate fr. 140 —, Urdigria sucide fr. 12 
cide bianche fr. 72 a 75 —, e Tunis id. fr. 76. 

RISI — Bologna 11 Decembre — La vendita non è presente- 
mente attiva per mancanza di Commissioni, ma l’operosità negli 
acquisti dei Risi in guscio mantiene i prezzi fermi per il Cimone 
dai paoli 28 a 30, Cima paoli 26 a 28 e Mercantile paoli 24 a 
25 il 0/0, nella speranza che in seguito si possa dai Negozianti 
operarè più estesamente nello stato, e all’estero, 

CANAPE — Bologna 11 Decembre — Queslo articolo che sui 


20 —, Siria su- 


METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi. 6 0a ea — — 99 50 
Augusta 90 Re Lv dr 75 
Bologna 30 gi... +40 e — — 99 6 
Firenze IR ee AZ a ” scuo 15 93 
Genova 3) n» è» ‘ st ene De sie; Ser na 18 72 
Tione 90 gi... >» er 18 63 
Livorno 30 g.. . RR E — — 1598 
Londra 90 g. . . du ga rh: — — 472 — 
Marsiglia 3, go L00624 è a 18 63 
Milano met, 30 g. . e e e e Li are 
Napoli n 3°. . ‘e +. ‘<» —_ — 88 45 
Parigi 90 gi... . 3 Rene — — 18 67 
Trieste 300,30. + dae o 43 60 
Venezia met. 30 g. . 3 dee gg 1595 
Tana DIS, na leto eo - — 43 50 
effetti publici. -- Consolidato romano 5 010 god. - 

2 de 1855... de ne e * Sa — — 83 25 
Certificati della rendita cercata per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 0/0 god. 4 trimestre 89 
ES I SEE E E E E E E II o ET = 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. : 
1855 Azioni di ge, 200... +0, 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
5 0/0 dal 1 Novem. 1855 e dividendo dal 1 No- 
vembre 1855, Azioni di sc. 100, Sorel — — 71 50 
Assicurazioni. — Vita e incendi, dividendo 1855 
azioni di sc. 100, pui ce 64 — 


pagato . +... * 


RR E E 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 
1855, azioni di sc. 300, per 1]10 pagato . — — 20 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1855 Azioni di sc, 500 per 210 
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LIVORNO 12 Decembre. Prezzi: 


Grani Teneri di 'foscana bianchi], 29, a 30, 


» Egitto I. 19 a 20 

» Maremma I 25 a 28. 
Granoni I. 16. 

Rum lire 5 114. 

Spiriti lire 65 a 70. 

Zuccari piles I. 44 a 49. lib. 100. 
Sevo lire 59. 

Piombi 1. 27, 

MARSIGLIA — 12 Decembre, 
Baccalari 3. e 4, q, (. 46. a 471, 100. K. 
Cera Senegal fr. 170, 

Grani, Egitto fr.39 la carica. 

» teneri Spagna f q. fr. 57 a 60. 
Vini f, 110, a 1415, Bordolese, 
Caffè S, Domingo fr. 68. 

» ord. acconseg: fr. 67. 

» Rio lavato fr. 80, 

Zuccari pilès fr. SI, 
Sevo fr. 74, 

Ossa fr, 17. 
Maragnone fr. 75. 

GENOVA — 11 Decembre 
Zuccari pilés Olanda 1, 46 a 50, 

» bianchi Avana l. 44, 

Caccao Guaijaquil soldi 13 12 

TRIESTE — 10 Decembre 
Canapa f. 21 a 26. 

Grano Friuli f, 11. 15. 

Vino Ungheria e Puglia f. 11 a 18, 
Pope f. 33. 

Zuccari pesti Olanda f. 26 112 a 29. 12. 
Formentone Braila f. 5, 45 a 6. 20. 
Olio puglia f, 29 a 32 

LONDRA — 5 Decembre 
Zuccaro bianco Brasile 34 scel. 
Stagni Banca scellini 127, 

» inglese 126. 

Bando stagnate semplici IC, 28 a 34, 
Rame Chili in pani 114 lire, 

» Demidoff 126, 

Servo scel. 67 a 69. 

Canape d'italia lire 43 a 53. 

CIVITAVECCILA — 14 Decembre. 
Grano nostrale sc, 12 rub. 


TERRACINA — 14 Decembre. ' 


Grano nuovo sc. 11. a 11. 50 R, 
Granone se. 6. 30 IR. di 790 1. circa. 
Favetta sc. 6.75, R. 

Olio d'Oliva B, 26 112 il boe. 

Biada nuova sc. 4,50 rub, 5. q. 


ANCONA — 14 Decembre 


Grano Sottomonte sc. 10. 
» Sopramonte se. 10, 
Formentone Sottomonte se. 5, 60 a 6. 


RAVICNNA — 12 Decembre 


Grano sc. 6. 30 itsacco di L 410 R. 
lormentone sc. 3, 70 il Sacco, 
Risone sc. 4 80 

Riso cima sc. 2. 80. id. 

» Corpo con cima sc, 2. 80 id, 
Canepa grezza se. 5. 50. 
Fagiali sc. 4, 30 


FERRARA — 10 Decembre 


Grano sc. 25 a 26. 50 m.dil,1460 r. 
Granone sc. 15, a 17. id. 

Riso Fiorettone f.a sorte sc, 3, a 3. 10. 
Avena se. 10 70 il moggio. 

Suini sc. 6 20 a 6 60 lib. 100. 

Olio d'oliva fino se. 12, L, 100 F. 

» naz. and. sc, 8. 20 id. 

Canapa sc. 5. 40 a 8. 70 lib. 100. 

Vino nero se. 3. 70 a 4,40 inastello. 


BOLOGNA — 10 Decembre 


Sete sc, 3. 80 a 4, 
Grani sc. 3. 50 a 3. 70 la corba. 
Canapa sc. 6. 20 a 6. 60. 


ROMA— 14 Decembre Venilite all'ingrosso per 


contante,mel decorso della settimana:Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Majali B. 48. a 65. 

Vitelle Campareccie R. 62 a 90 

Bovi romani B. 55 L. 10. 

» Perugini B. 50 a 68 id. 

Vacche Romane B. 55 a 66 

» perugine B. 50 a 62 1d, 


CEREALI 


Biada 1 q. sc. 5. 15 R. 5. O, rase. 
» id. sc, 4, 50, a 4. 80. 


Granoten 1.56.13, 35 a 13 75 cond, 

» 2. qualità sc. 11, 25, a 12. 

» teverina nuova 1q. sc. 12, 10. a 12, 20. 
» 2 q. sc. 1, 50 

» di Faligno sc. f4 50 a15. 50. 

» mesch. add.,4 q. se. 13. 80, cond, 

» delle marche sc. 12. ‘cond. 

» di montagna sc. 10, 50 a 11. 

Riso 1. q. sc. 4 

» 3. q. sc. 3. 10. 

Lupini sc. è. 

Granone 1. q. sc. 7. | 
» 2. q. sc. 6. 40. 

Farinella di d. sc. 1 10. a 1 20. 


COLONIALI 


Caccao Guaijaquil sc. 11, 

Caffè rio lavato sc. 12, 50. 

» Java sc, 12. 75. 

Zuccaro pilè bast sc. 8, 60. 

» Mascavato sc. 7. 50, 

» bianco nat. Brasile sc. 8, 10. 

» S. Jago biondo in sacchi sc. 7. 60, 

GENERI DIVERSI 

Bassette bianche liscie sc. 20, 

» dette riccie sc. 16. 

Zibibo se. 18. 

Fichi mondi se. 16. 

Mandorle sc. 10, 50. 

Aringhe sc, 11 a 12. ; 
Salmoni sc. 46, 

Fichi Calabria sc. 8. 
Stagno sc. 24. 

Legno S. Marta se, 34. 


LIQUIDI 


Olio fino mangiabile b,'28. a 31. 
» comune B. 26. 
Vinodelle Marche sc. 152. cond. 


Il Direttore Responsabile 
Fi FIORI 
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Ln Direzione degli Annali è nel- 
l’officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 22 Decembre 


[ci ee en] 


.L’Qfficio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un’ora prima ad un'ora dopo 
l’ Ave Marin ccesttunti i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« TW sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostr 


» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma erp alla vostra for. 


industria , io mi 


» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il ditlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 


Corgatto 


4 


COMPAGNIA COMMERGIALE DI RO) 


Annali Commerciali Marittimi 


i 
Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di. Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Subato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del gemittente. I gruppi 
. . . . . " . . , i A «1; 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se ndn franchi di postu. 


Quei Signori Associati che non hanno ancora pa- 
gato l’importo dell’associazione a questi Annali sono 
pregati a farne la trasmissione alla Direzione. Ram- 
mentasi che il corrente secondo semestre dell’ An- 
no III. si matura ai 15 Aprile 1856, e che l’im- 
porto dell’associazione è dovuto anticipatamente, 


SIRIA. 


DIRITTO COMMERCIALE 


« Al rispettabilissimo sig. Compilatore degli An- 

nali Commerciali marittimi di Roma ». 
« Civitavecchia 13 Decembre » 

« Consapevole della gentilezza che tanto la di- 
stingue, le sottopongo il quesito seguente, sul quale 
la prego emetterne il di lei parere ». 

« La ringrazio anticipatamente, e la riverisco ». 

« Un associato » 

« Una Casa di Trieste offre ad un colonialista 
n di Napoli 200 casse zuccari Avana, a prezzo 
» determinato, valida impegnativamente l'offerta se 
» con accettazione a pronto corso, La proposta è 
» del 19 Novembre, e giunge in Napoli il 26, 
» quindi in caso d'adesione doveva trovarsi la ri- 
» sposta in Trieste ai 3 Decembre. Il compratore 
» non risponde col mezzo postale, ma lo fà tele- 
» graficamente nel di 2 Decembre, cosicchè il ven- 

ditore di Trieste riceve l'accettazione un giorno 

prima di quello sarebbe stato se la risposta af- 
» fermativa gli fosse andata col corriere ». 

« Ora si domanda: la casa di Trieste può csi- 
mersi dall’osservanza del contratto pel motivo di 
mancanza di risposta nel giorno del ricevimento 
dell'offerta ? » 

Nella sua risoluzione ci presenta il quesito qual- 
che dubbiezza. 

Osserviamo da vicino il proponente di Trieste. 
Egli intende a specular co'suoi zuecari: per un 
prezzo determinato , che dee stimarsi utile a lui, 
e ne offre l'acquisto all'amico in Napoli: l'accetta- 
zione sarà a pronto corso. Adunque il proponente 


t K 


vuol correr l'alea di un prezzo più alto per quel 
tempo solo che serve a far giangere la offerta da 
Trieste all'amico. Il rifiuto o l'accettazione gli giun- 
gerà, è vero, nel 3 di Dicembre, dopo sette giorni 
da che venne rifiutato o accettato , ma questo non 
è alca ; è notizia di decisione già data, e ciò che 
avverrà quando essa camina potrà danneggiare il 
proponente per natura della cosa, ma non già per 
opera dell’uomo. L’opera dell’aomo non dovea iu- 
tervenire. 

Questa fu certo la mente sua. Nel caso gli giun- 
se la notizia più presto, il che nel criterio for- 
mato da lui non gli giovava ne gli nuoceva. Da 
un altro canto poi l’amico di Napoli ebbe tempo 
a pensare: di sette giorni che occorrono all'andar 
di una lettera da Napoli a Trieste affidata al si- 
stema postale, ei ne tenne quasi sei per decidere; 
studiò, indagò, prese lumi, vide il prezzo che si 
elevava, vide ferma la clevazione, ed accettò la of- 
ferta fattagli. Così, l’amico di Napoli prima di de- 
cidere surrogò la propria speculazione alla. natura 
della cosa, non decise sul dubbio, ma sul certo ; 
seppe che avrebbe guadagnato, e il proponente 
avrebbe perduto. Ecco ciò che voleva evitarsi. 

Avrebbe difatti il nostro amico ugualmente ac- 
cettata la offerta, deliberando il 26 di Novembre 
piuttosto che il 2 del mese seguente ? 

Teniamo questo in mente, che l'offerente di Tric- 
ste non ha detto: tu mi farai giungere la tua ri- 
sposta pel dì 3 di Dicembre, ima si me la darai 
a pronto corso, il che se ha per conseguenza che 
praticando la via postale sarebbe quella risposta 
giunta a Trieste nel giorno 3, per conseguenza ha 
similmente, che l'amico Napolitano dovesse subito 
rispondere, privo così del tempo e di ogni mezzo 
a speculare sugli eventi del commercio, sull'inte- 
resse del proponente. 

La via postale che il proponente teneva non 
escludeva punto il telegrafo, mn questo nuovo mez- 
zo non escludeva la condizione essenziale, la con- 
dizione sine qua non, di rispondere a pronto corso. 


Usare del telegrafo era concesso al corrispondente 
di Napoli, ma si doveva farlo nei termini della of- 
ferta. La sua deliberazione trasmessa colla posta 
sarebbe arrivata a Trieste il giorno 3 Dicembre, 
trasmessa col telegrafo doveva giungervi il 26 di 
Novembre, perchè nel 26 già la lettera stava in Na- 
poli: questo cra rispondere a pronto corso ; que- 
sto cra adempiere ad una legge che facca vivere, 
e governava la offerta. 

Valida impegnativamente la offerta se con accet- 
tazione a pronto corso, inosservata la condizione , 
la offerta è annullata. 

Ora accostiamoci all'amico di Napoli. Premettia- 
mo che l'offerente di Trieste calcolava sul sistema 
postale, nono guardava alla via del telegrafo: n° è 
testimonio la lettera sua trasmessa colla posta, € 
la espressione a pronto corso. E adunque certo in fatto 
che facendo la sua offerta egl’ intendesse a rimanere 
obligato per quel tempo che occorreva a giunger da 
Napoli la risposta a Trieste: rimaneva obligato fino 
al 3 di Dicembre. Or che mai potrà lamentare s"ebbe 
in mano la decisione nel giorno antecedente ? 

La condizione, è vero, andava associata alla of 
ferta, ma Ja espressione a pronto corso non era 
usata a privare l’amico dei vantaggi di un maturo 
consiglio , era usata a combinare la obligazione 
dell'offerente col tempo della durata , si riferiva al 
giorno in cui l'offerente potesse sapere s'era sciol- 
to, 0 doveva tenersi obligato. Calcolando sul si- 
stema postale, in questo stava la condizione. 

Che importa che fosse nella intenzione del pro- 
ponente il sorprendere l’amico di Napoli, obligan- 
dolo a deliberare senza esame preventivo ?_ Questa 
intenzione, nè presumibile nè lodevole , quando esi- 
stesse non era espressa, c non poteva obligare al- 
cuno. Se l'offerente voleva così, doveva serivere: 
la risposta a pronto corso, sì perchè mi giunga il 3 di 
Decembre , sì perchè tu deliberando non abbia tempo 
a considerare: io voglio da te un consenso colla 
minor cognizione di causa possibile. Ecco dove bi- 
sogna andare quando il pronto corso si voglia in- 
terpetrare più estesamente del pronto arrivo. 

Nella mente del nostro Triestino il telegrafo era 
fuori del mondo: così improvvido non calcolan- 
dolo , non lo vietò all'amico di Napoli, nè gli dettò 
condizioni per l'uso. Era pertanto in podestà di 
questo ultimo il valersene come meglio stimasse, 
solo guardando alla prescrizione che la risposta 
giungesse a Trieste per il giorno 3 di Decembre, 
Stava in natura che l'amico alfferrasse il beneficio 
che il telegrafo gli presentava: errò il proponente 
a non vederla, e Verrore dee pesare su lui. 

Da un'altra parte la condizione dell'offerente cera 
già stabilita. Fin dal giorno 19 Novembre egli 
aveva destinato i suoi zuecari all'amico di Napoli, 
e i ribassi e la elevazione del prezzo lo andavano 
a colpire irremissibilmente. Ora che ciò sia avve- 
nuto coll'intervento dell'amico o solo col nudo tem- 
po è indifferente all'obligo assunto. Vorrà dirsi che 
in mancanza di un esame di sci giorni non avreb- 
be l'amico accettata la offerta ? Farebbe mestieri 
di provarlo , eppoi la prova non gioverebbe, per- 
chè quando egli esaminò per sei giorni, usò di un 
potere che gli era concesso. 

La condizione tale qual'è fu adempiuta , è va- 
lida l'accettazione. 

Or da qual parte penderà la bilancia della giu- 
stizia ? Torneremo sull'argomento. 
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LA CRISI DEI COLONIALI 


LI 

L'improvviso rincarimento dello zucchero che dal mer- 
cato inglese si sparse rapidamente in tutte le piazze com- 
merciali d'Europa, ha destato vivissima apprensione nel 
popolo inglese, giù in grande allarme pel progressivo au- 
mento nel prezzo degli altri generi di prima necessità. È 
naturale che in un paese in cui la gran maggioranza della 
popolazione vive, si può quasi dire, di the e di zucchero, 
dovesse essere più universalmente e più vivamente sentita 
la mancanza o la limitazione di questa derrata, che or- 
mai gli Inglesi annoverano fra ì primi bisogni della vita, 
e della quale anche gli altri popoli in generale ne fanno 
grandissimo uso. 

A meglio chiarire quanta considerazione si meriti que- 
sta questione commerciale e le gravi conseguenze finan- 
ziarie ed economiche che ne potrebbero derivare, voglia- 
mo brevemente esporre aleuni dati statistici che abbrac- 
ciano le quantità complessive e relative di zucchero, the, 
caffè consumate attualmente presso i vari popoli del mon- 
do, non che alcuni cenni intorno all’epoca dell’ introdu- 
zione nei vari Stati di questi coloniali, 

In sul principio del XVI secolo non erano peranco co- 
nosciuti in Europa nè il the, nè il caccao, nè il tabacco, 
nè la vainiglia; c soltanto nei primi anni del secolo XV 
il caffè fù portato dall’Abissinia in Arabia, checchè ne dica 
Macrizy , serittore arabo del IX secolo dell’Egira (inco- 
mincia il 16 luglio dell’anno 622 dopo G. C. ), che ai suoi 
tempi già si facesse molti affari in caffè alla fiera della 
Mecca. La prima bottega di caffè si aprì in Londra nel 
1652, ma il the a quell'epoca era ancor cosa tanto rara, 
che nel 1664 la Compagnia delle Indie orientali appena 
ne potè raccogliere un pajo di libre da presentare in' dono 
alla regina d'Inghilterra. Auualmente le quattro nazioni 
che fanno maggiore consumo di the sono Î° Olanda , l’In- 
ghilterra, la China e la Russia, ossia 500 milioni circa 
di uomini. La sola Inghilterra ne consuma essa sola an- 
nualmente per 60 milioni di libbre, ovvero più di due 
libre per ogni individuo, Invece il caffè è la bevanda fa- 
vorita dei Francesi, dei Tedeschi e degli Orientali: conta 
circa 120 milioni di consumatori, ed annualmente se ne 
raccolgono circa 600 milioni di libre. Il caccao ( cioc- 
colatte ) trova più amatori fra i mulatti d’ America, gli 
Spagnuoli e gl’Italiani. 

Lo zucchero era pur anche annoverato fra i più mo- 
derni generi nutritivi, e dell'introduzione ne dobbiamo ri- 
conoscenza agli arabi che ne insegnarono la coltivazione 
della canna alla Sicilia ed all’Andalusia. Fin sullo scor- 
cio del medio evo lo zucchero noveravasi fra gli articoli 
preziosi del commercio orientale. La migliore qualità era 
quella del Cairo; ma fo zuechero scelto dell’ Egitto non 
era per allora commerciabile , bastavdo appena pel con- 
sumo delle belle sultane dei Mammalucchi. Nel 1372 tutta 
la provvigione di zucchero di una regina di Francia con- 
sisteva in 4 piccoli pani di circa cinque libre. In seguito 
alla conclusione di un trattato commerciale nel 1464, il 
Sultano d'Egitto Alma!ek-Alnuciad-Ahmed, fra gli altri re- 
gali preziosi, donò a Malpieri doge di Venezia 40 piccoli 
pani di zucchero. È noto che l’infante Enrico il Naviga- 
tore introdusse la piantagione dello zucchero alle isole di 
Madera ed alle Azorre, che poscia dagli Spagnuoli venne 
estesa alle Canarie. Soltanto nel 1659 furono erette in' 
Europa lc prime raflinorie dello: zucchero , e già nel.1700 
se ne consumavano nella sola Inghilterra ben 20 milioni 
di libre, ossia circa 4 libre per anno e per ciascun in- 
dividuo della popolazione di allora. 

Attualmente se ne consumano per ogni anno libre 28 
in Inghilterra, 8 in Francia, 6 nelli Stati della léga do- 
ganale tedesca, 8 nel Belgio, 14 in Danimarca, 10 nei 
Paesi-Bassi per ciascun individuo. Si può anche calco- 
lare che in ogni anno sì producono e sì consumano in 
tutto il globo circa 4,500 milioni di libre di zucchero 
di piantagione, e 500 milioni di quello estratto dalle bar- 
babicetole. 

Da tutti questi dati, per quanto incompleti possano es- 
sere considerati, è facile argomentare l'importanza degli 
imbarazzi e la gravità delle conseguenze cht il subitaneo' 
aumento straordinario del prezzo dello zucchero dovrà. ne- 
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cessariamente produrre nel commercio e nelle popolazio- 
ni che più sentono bisogno di quel coloniale. Non è quindi 
da meravigliare se il popolo inglese, più di tutti diretta- 
mente interessato in questa crisi, trascorra ai più stra- 
vaganti giudizi sulle cause che la produssero. Mentre una 
relazione mercantile inglese ne accagiona |’ esaurimento 
delte rimanenze, la scarsità del raccolto , Ja piantagione 
diminuita , il popolo che chiama in colpa gli accaparratori, 
e la sua voce trova ceco nell’Odserver, il quale assicura 
che «l'aumento del 40 per 100 sul prezzo dello zucchero 
è dovuto a biasimevoli operazioni gigantesche degli spe- 
culatori della city di Londra, ìî cni nomi corrono sulle 
labbra di tutti. (Questi speculatori si concertarono per com- 
perare, come si dice volgarmente, in dlocco, tutto lo 
zucchero della piazza, a bordo ed in istrada per alla vol- 
ta dell'Inghilterra : ed avrebbero in un sot giorno rea- 
lizzato guadagni favolosi. Ad' essi fecero coda, come il 
pesce-cane segue la lamia, i piccoli speculatori che vol 
lero puranche cavarvi qualche minor utile facendo au- 
mentare ancor più il prezzo dello zucchero sul mercato ». 

Altre versioni che corrono nel basso popolo inglese ac- 
cusano il governo di Francia di diminuita fabricazione 
dello zucchero di barbabietole e di accaparramento di tutte 
le quantità che erano in commercio. E contemporanea» 
mente dall'altra parte della Manica si portano uguali la- 
mepti dei vicini alleati, ed il ministero d’agricoltura e 
commercio manda per circolare in tutti i porti francesi 
perchè i negozianti si premuniseano contro le incette stra- 
ordinarie ordinate dal commercio inglese. Intanto a Man- 
chester un meezing, tenutosi dagli operaj, ha dato una 
seria espressione a questi universali lamenti. Dopo aver 
premesso di nou velere per nulla operare in senso del 
partito della pace, si sostenne che la causa dell’attuale 
rincarimento anzichè dalle conseguenze inevitabili della 
lotta gigantesca in cui la nazione versa, cransi da acca- 
gionare all’animo egoistico degli alti accaparratori che 
moi non provarono carità di patria. 

Alcuni governi, fra cui quello di Francia, han già fatto 
invito alle Camere di commercio, perchè presentino sol- 
lecitamente uno stato dei prezzi dello zucchero nelle ri- 
spettive piazze e porti, del quantitativo esistente nei ma- 
gazzini ed officine, nonchè dei prossimi arrivi. Queste di- 
sposizioni pare accennino alla necessità dell'adozione di 
misure eccezionali, se, perdurando la crisi attuale, il go- 
verno si vedrà stretto a tutelare gli iuteressi delle publi- 
che eutrate minacciate di sensibile diminuzione nel pro- 
dotto dell'imposta stabilita sulle derrate coloniali. 


Coennitnni "A rcceteiti 


NUOVA PRODUZIONE DEL COLOR VERDE 


Il sig. Verdil ha scritto un rapporto, che noi abbiamo 
sott'occhio, intorno al processo che egli impiega, e di cui 
è inventore , per la preparazione d’una sostanza nuova che 
dà il color verde. Eccone in sunto i brani che più inte- 
ressano all'industria: 

Sono arrivato ad estrarre dalla pianta d'un carciofo e 
da molte altre pianticelle appartenenti alla famiglia dei Si- 
nanterei una materia colorante in verde, ben distinta dalla 
clorifila e che possiede dei caratteri speciali che sembra- 
no avvicinarla al celebre verde dei Chinesi. Il metodo che 
io adopero per produrre questa materia colorante consiste 
nel fare agire simultaneamente sulla pianta  pestata del 
carciollo, o su certe parti della medesima (i fiori in ispe- 
cie) l'aria, l'ammoniaca e l'acqua. Quest’azione pare iden- 
tica a quella che i citati agenti esercitano sulla formazio- 
ne dell'oriceilo, La somiglianza è anzi tale che io hò pu- 
tuto spogliare i fiori del carcioffo da una fecola biunca 
che si separa facilmente come un deposito. La fecola rac- 
chiude la maggior parte dei principii coloranti; ec sulla 
fecola, mista con acqua, io feci agire simultaneamente 
l'ammoniaca e l'ossigeno dell'aria, agitando continuamente 
il liquido. Anco alcuni estratti della testa del carciollo, 
ottenuti con acqua bollente, forniscono un magnifico color 
verde. Io ho già ottenuto risultamenti che mi promettono 
di credere che questa materia colorante potra essere uti- 
lizzata nella tintura e stampa-dei tessuti. 

Nel punto della formazione completa del colore il li- 


quido alcalino, prodotto dall'ammoniaca, può ésscre pre- 
cipitato per mezzo dell'acido acetico. Si forma allora un 
voluminoso precipitato verde che può essere filtrato sopra 
un panno. Questo precipitato è solubile nell'acqua ammo- 
niacale e nel carbonato di soda ed è d'un bellissimo ver- 
de. Lavato con acqua calda compresso e prosciugato ha 
l'apparenza dei pani d’indigo; ma è verde e dà parimenti 
dissoluzioni d'un verde cecellente. 
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METODO DI PREPARAZIONE DELLA LANA 
E DELLA SETA 


Vi sono molte circostanze , nelle quali è cosa essen- 
ziale di lavare la lana senza adoperare il calore. Per riu- 
scirvi il sig. R. A. Brooman prescrive una soluzione de- 
bole di alcali caustici, per la quale si passa la lana la- 
sciandovela in contatto e agitandola tutto il tempo neces- 
sario. Si può pure aggiungere una piccola quantità  d'al- 
cali caustico alla saponata adoperata comunemente, ma 
in tatti i casì la materia più adatta a questo lavoro è il 
sapone di burro, che si fabrica con alcali e burro  ran- 
cido. La lana dopo che si è trattata con l’aleali e prima 
di lavarla definitivamente nell'acqua pura, si passa in un 
leggero bagno acido. 

Per preparare la lana da tingere, 0 sola , 0 combinata: 
col lino, colla canape, col cotone, o con altre fibre ve- 
getali, la s'immerge sola o unita a queste fibre, prima 
in un acido, a meno che il colore che deve poi rice- 
vere non contenga decise proprietà acide. 

L'acido pirico o carbazotico e suoi sali, sono un ce- 
cellente mordente per la lana unite a fibre vegetali. 

Per impedire che la lana dopo essere. stata lavata si 
sodi, e per poterla pure aprire e imbiancare sino ad un 
certo punito, dopo averla lavata s'immerge in una solu- 
zione di carbonato od altro sale che sprigiona del gaz, e 
si passa a traverso un leggero acido per mettere in li- 
bertà l'acido carbonico o il gaz. 

La seta greggia di bozzolo e il fioretto possono essere 
trattati al modo stesso della lana e con le stesse materie, 
ma nelle preparazioni si adopera un sapone di cera o di 
stearina, che dipoi si decompone sulla fibra con un acido 
che non nuoccia alla seta. 
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ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 17 Decembre 1855. 


Oro ed Argento inCassa inKoma edin Ancona... ... «+. 50. 744878 691 
Cambiali in Portafoglio in Roma ........ eee 00 0 03 1211691 879 
id. id in Ancona ...... i aria so 237285 794 


Conto corrente col Ministero delle Finanze ..... ‘ave 282547 282 
Conti correnti debitori in Roma LL. e. +00 009 143496 4658 


id. id. i: AMGOMA” <isairiien as 68064 585 
Bighetti in circolazione in Roma e nello Stato... 198W767 — 
l’Attivo supera il passivo di ..... da ce ala) siae sn 1078484 403 


PORTO DI CIVITAVECCITIA 
18 a 20 Decembre 


ARRIVI — N. S. del Soccorso cap. Rispoli da Marsiglia con mer- 
ci diversi. 

Giovane Casimiro cap Lojo da Napoli vacante. 
Marinera cap. Paz id. 
True Blue cap. Orviss. da Gaspè con baccalà. 
Maria Carolina cap. Reid da Newcastle con carbonfoss., tubi, 
British Monarch cap Smith da Cardilf con carbonfoss, 
Brigida cap. Ratti da Roma con pozzolana, 
S. Giuseppe cap. Aversano da Marsiglia con zucchero, ferro, 
Vergine di Trapani cap. Minco da Livorno con riso, aringhe, 
zuccaro, 


PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
16 Decembre , 


ARRIVI — Galileo cap. Maggiorelli da Livorno con vino colo- 

niali e merci. 

Preciso cap. Sacco da Civitav. con grano. 

S. Vincenzo cap. Dell'Ovo id. vacante. 

Romolo cap, Sacco id. con salumi e carbone. 

Italiano cap. Tacconi da Ancona con grano, 

Assunta cap. Jacono da Foria con vino. — 

66. M. Giuseppe cap. Virgilio da Trapani id, = 

M. del Rosario cap. Scarpato da Mussa con agrumi e sec- 
cumi, 
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TIENITI III ZIALE ZZZ II 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE RUM — Londra 12 Decembre — Aumento forte nei Rum. Le 


5 il recenti operazioni sono con un rialzo di 4 a 6 den, il gal- 
Costante pad. Lami per Livorno con sevo, stracci, pelli. one. 


S, Aniello pad. Cannullo per Castiglione vacante, CUOJ — Rio grande 30 Ottobre — Nella prossima stagione i 
arazio pad. Esposito per Gacta con getto, Cuoj salati saranno molto alli e-sendlo grandi le richieste dal. 
S. Matteo pad. Vannucci per ‘Tolone con legname, l'estero. Î cnoj secchi sono ricercalissimi, e non v'è roba tanta 
Sir Walter Scott pad. Mistri id. con pozzolana, in pronto per caricare i navigli. I greggi sono da 335 a 345 rs, 


e 


BORSE 


Parigi 17 Decembre 


Rendita 4 112 per 0{0 cont. Fr. 91 — | Consoling.(aLondra il 17). 89 198 


Trieste 16 Decembre 
Obbl. 5 010 dello Stato m. Fior. 74 -— | Agio dell'argento per cent. 11 — 
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BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Calcutta 8 Novembre — 1 Zuccari godono di 
una viva richiesta, ed avanzarono di 6 a 8 as, per maund, 

Madras 12 Novembre — La speculazione si da principalmente 
sui Zuecari nonostante l'incessante aumento, Sacchi 4450 sono 
stati venduti da rup. 21, 10 a 27 per candì. 

Londra 7 Decembre — Nell'articolo Zuccari favore, e maggiori 
affari, Abbiamo aumento di 1}4 di lira cwt perchè si sono venduti 4 
carichi vinggianti a 1{2 I. sotto i maggiori prezzi praticati in No- 
vembre, mentre le immediate precedenti transazioni avvennero a 
314 di 1. di ribasso dal massimo suaccennato. 

Bahja 17 Novembre — Rialzo ne'Zuccari. Dobbiamo anche se- 
gnare nuovo favore nei Caffè. Notiamo i lavati 4650 a 5100 reis 
l’arroba; good first 4425; e buoni secondi 4200. II Caccao è scar- 
go, e in aumento di costo. 


Genova 19 Decembre 
Parigi 30 g.. . ... » 99 455 | Roma80g. . . . ,528 18 
° Livorno 20 Decembre 


Roma 30 gi... e n 619 — | Londra . . LL... se 29 40 
Roma 21 Decembre 1855 


Avana 20 Novembre — Slancio ne'prezzi de Zuccari: il biondo SERRA Voga 
N. 10 pagasi 7. 1/2, il 12 a 8, e 9. 1j2 il N, 20. Li bianchi 10 a Ancona 90 gie» + 0000 si 
“ » ‘0. + PE E I TT] — — 
14. secondo le qualità. Il Caccao è raro. RURUSATIO A ’ SR EH 
Fernambuco 19 Novembre — Miglioramento sensibile nel corso e AI 15 94 
de'Zuccari, e diminuzione di deposito, I bianchi naturali si fanno GENOVA, CE A I ie 18 70 
da 2900 a 4600 per arroba, analogamente al merito , e i biondi Lione 90 gi... LL... ‘.g — 18 63 
mascabadiì da 2300 a 2600, Caffè in maggior favore, e di Caccao Livorno 30 g.. . . + e Sa Ro 9i 
quast se ne difetta del tutto, : e dee ee e a 18 63 
Liverpool 6 Decembre — Situazione de'Zuccari nella Gran Bret- Milano MERI RL AI e n 16 — 
tagna al 1. Dicembre: als e e N 89 50 
1854 1855 doti ae en 43 Go 
i —— Venezia met. 30 g.. . a 5 — — pi si 
Importazione nei primi 11 mesi . . . ton, 407900 315100 Ffetti public — Comitato rotaia d Ale. pol . 
Consegne all'esportazione . . . ..,. » 17200 14100 1. sem. 1856... +00 sua 
Certificati della rendita creata per l’estinzione 
DV) al consumo... ... +.» » 328300 331500 della carta-moneta, al 5 0/0 god, 1 trimestre dd 
, TRO LO e —_ — 3 
Deposito al 1, Decembre, . . . . . + » 135800 58600 Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 
Genova 19 Decembre — Le notizie del Brasile sono interessanti di e coca 
quanto ai Caffè, Zuccari, e Caccao, dacchè gli aumenti proseguo. 95010 del 1 Novem. 1855 © dividendo dal È No» 
no, Il raccolto Zuccari non fu ubertoso perchè il cholera infierì vembre 1855, Azioni di sc. 100... <<, yy, — — 74 50 
orribilmente tra i coltivatori ; molte commissioni che dall'italia Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1850 : 
andarono da più mesi sono inevase, e cosa accaderà ne’ prezzi piiioni di so; 100, ue SE 6375 
allorchè là giungeranno gli avvisi dell'Europa sull'andamento dei 1856, azioni pa 300, i TRO pagaia nio 19 — 
zuccari nel Novembre ? Nel (iennajo sapremo, quali sbalzi avran Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
provato i Zuccari in quelle regioni, e in altri paesi, e crediamo Roma, div. 1856, Azioni di sc. 500 per 2/10 
perciò ad una vigorosa ripresa anche nelle nostre contrade. pagato . dI RO ne gi Si, e 36 — 


CONO CRE: EER: ENTI n e tI EN III E 


LIVORNO 20 Decembre. Prezzi: TERRACINA — 21 Decembre. Grano ten 1 q.sc.12. 75 a 19 45 cond, 


Grani Teneri di Toscana bianchi], 29, a 30. Grano nuovo sc. 11. R. » 2. qualità se, 12 15. a 12. 60 id. 
» Egitto 1. 19 a 20 Granone sc. 6. R. di 790 I. circa. » teverina nuova fq. sc. f2, 50, 
» Maremma | 26 a 28. Favetta se. 6.73, R. »  2q. sc, 11, 50 
Granoni 1. 16. Olio d'Oliva B, 28 il boc. » di Fuligno sc. 14 50 a 15. 50. 
Rum lire 5 114. Biada nuova se. 4.50 rub, 5. Q. » mesch. add.,1 q. sc. 13. 80. 
Spiriti lire 65 a 70. ANCONA — 20 Decembre » delle marche sc. 12, cond. 


Sevo lire 59, 
Piombi 1. 27. 
MARSIGLIA — 17 Decembre. 
Baccalari 3. e 4. q. f. 46, a 471. 100, K. 
Cera Senegal fr. 170, 
Grani, Egitto fr.39 la carica. 
» teneri Spagna 1 q. fr. 88 a 60. 
Zuccari pilès fr, dI. 
Sevo fr. 74. 
Ossa fr. 17. 
Spiriti 36 Bon gout fr. 152, 
» nord fr. 130. 
AMSTERDAM — 12 Decembre. 
Zuccari N S R N. 1 fior. 48. 
Stagno Banca f, 71. 
NAPOLI — 18 Decembre. 
Canape grezze D 15 a 17. 30 cantajo, 
» pettinate D. 26 a 36. 
Sugo liquirizia D. 31 a 34. 
Captaridi D, 1, 30 a 1. 70 libra. 
Pelli di Capretti ognuna 40 a 45 grana, 
Seta reale 1 q., 1 flatura D. 4. 50 lib, 
» _» 2q. 1. d. - D. 4. 30. 
TRIESTE — 16 Decembre 
Canapa f. 24 a 26. 
Grano Mantovano f. 11. 20. 
Vino Ungheria e Puglia f. 14 a 18. 


Grano Sottomonte se. 10. 
» Sopramonte se. 10. 
Formentone Sottomonte sc. 5. 60 a 8. 80 
RAVENNA — 18 Decembre 
Grano sc. 6,95 ilsacco di I 410 R. 
Formentone se, 4, il Sacco. 
Risone se. 
Riso cima sc. 2, 80. id. 
» Corpo con cima sc. 2. 50 id. 
Canepa grezza sc. 6. 
Fagioli se. 4. 30 
FERRARA — 15 Decembre 
Grano sc. 24 a 25. m.diL.1460 r. 
franone sc, 15, a 16. id. 
Riso Fiorettone 1,4 sorte sc. 3, a 3, 10. 
Avena sc. 10 70 il moggio. 
Suini se, 6 a 6 60 lib. 100, 
Ulio d'oliva fino sc. 12, L. 100 F. 
» naz. and. sc, 8. 30 id. 


» di montagna se. 10, 50 a fl. 
Riso 1. q. se, 4 

» 3. q. sc. 3, 10, 

Lupini se 5. 

Granone 1. q. sc. 7. 

» 2. q. sc. d, 75. a 6. 40, 
Farigella di d. se. 1 10, a 1. 20. 


COLONIALI 


Caccao Guaijaquil sc. 11. 

Caffè rio lavato se. 12. 50. 

» S. Jago sc. 14. 

» Java sc. 12. 73. 

Zuccaro N S R Olandese se. 8. 75. 

» bianco nat. Brasile sc. 8. 10. 

» S. Jago biondo in sacchi se. 7. 60. 


GENERI DIVERSI 


Formaggio pec. fresco tutta stag. sc. 4. 76. 
Canapa se. 5. 60 a 5, 75 lib. 100 Lana Sopravissana sc, 23. 50 a 24. 50 cond. 
Vino nero sc 3 10 a 8,20 mastello. Caviale B._ 50 sc. 21, 

Lu 3 so POSE Bassette bianche liscie sc. 21. 

SO Dive Di » dette riccie sc. 16. 
Grani sc. 3. 50 a 3. 70 la corba. Zibibo sc. 15. a 16 
Sapio Fichi Calabria sc. 7. 50 

ROMA— 21 Decembre Venite all'ingrosso per | Sevo colato sc. 7 30. — 

contante,nel decorso della settimana:Quelle î ani 


Caffè portoricco f. 39, 
Zuccari pesti Olanda f. 26 112 a 28. 112, 
Formentone Braila f. 5 45 a 6. 20. 
Olio puglia f. 30 a 32 
LONDRA — 12 Decembre 
Zuccaro bianco Brasile 33 scel, 
» pilès di Olanda 37 a 40. 
Stagni Banca scellini 127. 
» inglese 126. 
Bande stagnate semplici TC, 28 a 34. 
CIVITAVECCHIA -- 14 Decembre, 
Grano nostrale sc, 12 rub. 


a condizioni hanno l'indicazione cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Majali B. 49. a 66. 
Vitelle Campareccie R. 89 
Bovi romani B_50 a 60 L. 10. 
» Perugini B. 50 a 65 id. 
Vacche Romane B. 50 a 55 
» perugine B. 50 a 56 1d. 


CEREALI 


Riada 1 q. sc 8. a dò, 25 R. 5. Q. rase. 
» id. sc. 4. 90. 


Bande stagnate I C sc. 9 cassetla, 
LIQUIDI 


Olio fino mangiabile b. 28. a 30, 
» comune B. 26. 112. 

Vinodelle Marche sc. 132. cond. 

Rum sc. 25. 


Il Direttore Responsabile 
Gi RLIORDUL 
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ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


1855 -- Anno III° N° 38. 

 —’_e@ 

La Direziorie degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 


Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


. 


« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 

3 . » » meroiante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri S0RDA 

‘ » ì quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
'» funa, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 


Sabato 29 Decembre 


A 


L'Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiano alle ore 3 pomeridiane 
‘e da un'ora prima ad un’ora dppo 
Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi dì precetto. 


food » addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


Poni » del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNA COMMERCIALE DI ROMA 


Annali Commerciali Marittimi 


4 


Sì publicano per associaziohe al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Subato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittinte. I grupp* 
‘pieghi e lettere‘saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di postu. 


DIRITTO COMMERCIALE 

e rd si PRA 

; (V. Num. antecedente) 
Torniamo ai contendenti di Napoli e di Trieste. 
‘Un ‘associato ci scrive in proposito. 

« Nel N. 37 dei vostri Annali si legge uni que- 
» sito di un vostro associato di Civitavecchia per 
» una partita zuccheri olferta da Trieste in Na- 
» poli ». 

« Voi, sebbene non avete stabilito da quale parte 
» penderà la bilancia della giustizia, pur mi per- 
» metterete che anch'io dica un mio seutimento. 
» Se erro corregeiemi ». 

« Una delle condizioni per perfezionare il con- 
» tratto di compra e vendita è il consenso. Que- 
» sto era richiesto dal Triestino non a giorni de- 
» signati, ma con accettazione a pronto corso : mi 
» sembra che per lui il pronto corso fosse in par- 

tenza al giorno dell’arrivo della lettera in Na- 
» poli, che fu il 26 Novembre, mentre quest’ ac- 

celtazione o meglio questo consenso fu dato Sei 
» giorni dopo: il contratto, e perciò non si è perfezio- 
» nato, e quindi non si dovrebbe osservare ». 

« It venditore corrca l’alca dell’accettazione a 
» pronto corso. Quesvalea per lui non si dovrebbe 
» intendere obligatoria sino al 3 Dicembre , arrivo 
» della risposta in Trieste, ma al 26 Novembre 
» giorno dell'arrivo della proposta in Napoli che 
» il pronto corso designava per l'accettazione, o0s- 
» sia per la prestazione del consenso. Diversa- 
» mente intendendola, l’alea del proponente sarebbe 
» doppia, la sua buona fede sarebbe sorpresa da 
» sei giorni dippiù che il compratore ritenne’ per 
» deliberare; e voi ben conoscete che il commer- 
» cio è basato sulla buona fede ». 

Ed un alto associato aggiunge: 

« Pregherei riflettere, che se si dovesse ammet- 
» tere per regolare l'accettazione telegrafica 2 Di- 
» cembre, ne verrebbe per conseguenza, che po- 
» teva darsi il caso che ai 5, e benanco ai 10 0 
» 15 Dicembre fosse stata egualmente bene 1° ac- 


r 


, 


» cettazione per telegrafo , ed eccone il motivo. 
» Se il Napolitano accettava al 26 Notembre me- 
» diante lettera col corriere, è indubitato . che il 
» Triestino doveva dare i zuccari, qualunque fosse 
» il giorno in cui arrivava la lettera, p_ <Trieste. 
» Ora: questa lettera, per effetto di rottura di pon- 
» ti, d’alluvioni, nevi, geli, ecc. poteva jardare Wi 
» 2, di 5, o anche di 10 giorni, e supponendo 
» che la valige 26 Novembre arrivasse a Trieste 
» nel dì 10 Decembre, per causa di stradali im- 
» pedimenti , sembrerebbe che a parità dovesse 
» aversi per regolare l'accettazione telegrafica, se si 
» fosse data il 9 Decembre, e cioè un giorno pri- 
» ma dell'arrivo della lettera. — Quest'assurdo non 
» può ammettersi, e perciò sembra che il contratto 
» dovesse compirsi nel giorno 26 Novembre a Na- 
» poli, con l'accettazione in quel dì soltanto, c 
v non dopo ». 

A noi sembra poter esser di casa con .i nostii 
Associati. Noi non sapremmo adottare come ragio- 
ne di decidere la teoria del consenso tale quale ci 
viene espressa, perchè ci pare che il conseuso ab- 
bia a dirsi operativo ed efficace eziandio post /u- 
ctum, purchè dato incontinenti , e i dottori, e la 
giurisprudenza ne insegnano siguificar pure questa 
parola un adeguato tratto di tempo , forse due, e 
forse tre giorni, In quanto poi agli accidenti po- 
stali, potrebbe venirsi all'assurdo temuto , consi- 
derando che a posse ab esse non datur illatio ? 
L’evenienze della posta non hanne il diritto nel 
caso d’impadronirsi della via telegrafiea per dar tem- 
po a chi ne fa uso. Cionnullameno apprezziamo 
non poco la gravità delle osservazioni che ci con- 
ducono ad una retta conchiusione. l 

Del resto noi diciamo. Non può infatto dubitarsi 
che la offerta di Trieste vada associata ad una con- 
dizione: se con acceltazione a pronto corso. Adun- 
que in diritto è certo che non è valida l’accetta- 
zione, ove non sia la condizione adempiuta. 

Ma nel caso l'accettazione non andò punto a 
pronto corso; dunque manca l'adempimento , l'ac- 
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° cettazione non può aver effetto. — Vogliamo dir che la 
condizione più che estendersi alla risposta dalla parte 
dell'amico di Napoli sì riferisca al suo pronto arrivo? 
Contro siffatta tesi pugna il testo letterale, se con 
accettazione a pronto corso, ma se così piace, l’ac- 
corderemo: pure Ia causa sarà per noi, poichè 
è facile il vedere che il pronto arrivo, e la pronta 
risposta non possono andare separati tra loro. 
Non può difatti concepirsi che la lettera dell’ami- 
co di Napoli potesse giungere il 3 Dicembre a Trie- 
ste, senza vedere in pari tempo la necessità di scri- 
verla in Napoli il 26 del Novembre anteriore. Ecco 
pertanto la pronta risposta. 

Nella mente dell’ offerente triestino il telegrafo 
cra fuori del mondo: questo mezzo non cera adun- 
que vietato, c quando ne giunga la risposta, nel 
termine proprio del sistema postale, la condizione è 
soddisfatta senza affrettare l'accettazione. Noi am- 
* mettiamo il principio ch'è vero, ma neghiamo V'ef- 
fetto preteso. Se la offerta non vietava il telegra- 
fo, cesso non escludeva ta condizione, e lc sue 
conseguenze. Ristretto nei limiti della posta, il pro- 
ponente di Trieste vedeva, e così doveva vedere 
chiunque, il pronto arrivo e la pronta risposta sotto 
l'impero della frase a pronto corso usata da lui. La 
via telegrafica adunque doveva rispettare la condi- 
zione e le sue conseguenze. 

Respingiamo per un istante il progresso della 
scienza: escludiamo dal dominio dell’uomo questa 
potenza della natura , l’elettricismo ; il telegrafo spa- 
risce; unico mezzo a communicare è la posta. Quan- 
do l’amico napolitano doveva scrivere la sua deci- 
sione ? Il dì 26 Novembre, sicchè potesse arrivare 
a Trieste il giorno 3 del mese seguente. Ora pel 
Triestino il telegrafo non esisteva , e nel dì 26 di 
Novembre la decisione dovca pronunciarsi. 

Guardiamo al fatto del proponente. Dato ai suoi 
zuccari un prezzo, ne scrisse la offerta all’ amico 
di Napoli: dal 19 al 26 di Novembre pertanto ecco 
l’alea a dominare su lui: se il prezzo richiesto di- 
minuiva al mercato, l'amico di Napoli non avrebbe 
accettata la offerta ; eleva il prezzo, e 1 accetta 
zione era certa. Ma secondo abbiamo veduto, l’alea 
doveva cessare in un giorno determinato, il gior- 
no 26. Or come arrogarsi il diritto di prolungarne 
la sua durata, di acerescere il danno dell'offerente 
oltre a quel danno che si era proposto a soffrire ? 

E quando l’amico di Napoli col mezzo del te- 
legrafo usurpava al sistema postale, fondamento della 
offerta, il tempo occorrente all’andar della lettera, 
non isfuggiva forse dall’alca ch'egli stesso dovea 
sopportare , correspettivo di quella sofferta dall’of- 
ferente di Trieste ? Se era tra i possibili che il 
prezzo dei ‘zuetari si clevasse nel percorrere della 
offerta , dovev& stare eziandio tra i possibili che 
Îl prezzo ditfiinuisse percorrendo l’accettazione. Man- 
ca nel casò ‘il ‘corréspettivo. 

E questo già esclutle Ja iniquità e l'odio di cui 
vuolsi improntire la condizione estesa, come è, alla 
pronta risposta. Da tin’ altro canto non era sorpresa 
dalla parte ‘dì proporiente che interrogava Vamico 
di Napoli se volesse accettar la sua offerta. Lo statu 
quo sul prezzo ‘ddi zuccari era publico, e doveva 
conoscersi. “Vi éra pertanto quanto si vuole a de- 
terminare Ta ‘Volontà, a prestare il consenso re co- 
gnita. i sl 

Andiamo a trovare in ultimo le consuetudini del 
Commercio. Nog è egli universale , non è egli gior- 


nalicro il nostro modo di ‘contrattazione 9 La con- 
dizione a pronto corso ha sempre richiesto la pronta 
risposta. Niuno ha preteso tempo a rispondere , 
fatto forte di un arrivo sollecito. Ora gli usi com- 
merciali tra commercianti hanno forza di legge. 


NOTIZIE MARITTIME 


Livorno 7 Decembre — Un vento fortissimo da O. L. 
ha sofliato non ha guari con impeto estraordinario, e 
dobbiamo ai nuovi lavori del porto se quì non avvenne 
alcuna disgrazia. Soltanto una nave Americana che pro- 
cedeva da Genova vacante onde caricar fieno per la Cri- 
mea non ha potuto entrare nella nuova cinta e fino a 
questa mattina ha fatto molto temere per essa; però es- 
sendo calmato il vento dopo moltissima pioggia e grane 
dine è entrata nel porto. Una goletta fu gettata alla costa 
me presto rimorchiata da due barche, venne salvata, ll’ 
brig. gr. Alessandro ch'era partito per Marsiglia con cam 
rico grano ha dovuto retrocedere in porto, ec pare che 
abbia avuto dei danni per cui dovrà scaricare. Oggi è 
stato noleggiato il vapore Dante per recarsi a Talamone 
a rimorchiare un bastimento inglese che dicesi in pericolo. 

Trieste 2A Decembre — ll cap. Genova riferisce che 
a motivo dei tempi procellosi che gli cagionarono una via, 
d'acqua, dovette rifuggiarsi a Porto Ferrajo, Lesina, Lussino 
e Porto Cigale, ove in questo luogo si riparò anche l' i. r. 
piroscafo Vulcano. 

Madrid 3 Decemkre — Fari di Spagna, màrè “medi- 
terraneo, costa d'Allrica — Ceuta — Nella notte del 1 
Decembre fu acceso per la prima volta e così successi- 
vamente tutti i giorni al cadere del sole, il nuovo Faro 
con luce ad eclissi di 1° in 1°; e sito in lat. 35, 53. 
44 N, long. 00, 54, 48. E dall’Osservatorio di Marina 
di S. Ferdinando. L’ apparato di detto Faro è cattadrio- 
tico gran modello di prim'ordine. Si scopre la luce da 
524 piedi (145 m. 17) sopra il livello del mare, sarà 
visibile alla distanza di 27 miglia marine, sempre quando 
lo permette lo stato dell'atmosfera. 

Livorno 22 Decembre — Abbiamo da Sulinà lannun- 
cio della perdita dell’ Assunta padrone Antola che dal Da- 
nubio dirigevasi al mediterraneo. 

Genova 14 Decembre — Questa Camera di Commer- 
cio ha ricevuto dal ministero degli affari esteri la seguen- 
te comunicazione. » Il ministero degli esteri Si affretta 
di partecipare a codesta camera di commercio, che giu- 
sta avviso ricevuto questa mane dall’ i. r. console  gene- 
rale a Livorno, il vapore Averno della marina: imperiale 
francese catturò al sortire da quel porto il hrigantino to- 
scano Amistà, cap. G. B. Bava, diretto a Marsiglia con 
carico di grano. Il console aggiunse che quella nave era] 
uno scafo russo ora di proprietà della casa genovese Pe- 
demonte stabilita in Odessa. 

Cagliari 20 Decembre — Il Barck inglese Rebecca 
Shoul, cap. James Sanderson, della portata di ton: 400, 
proveniente dalla Sicilia e diretto per l'Inghilterra, colò a 
fondo il 9 corrente nei paraggi del capo Carbonara, 

Calamata 7 Decembre — (col vapore) Il trab. Aust. 
Nerone cap. Scarpa, naufragò sulla costa di Magne, a 
sette ore distante da questo porto, Per ora non vi sono 
maggiori dettagli su tale sinistro. 

Lussino 21 Decembre — Nella notte del 17 al 18 an- 
dante, con tempo oscuro, vento e mare forte da libec- 
cio, si è investito sulla secca dalla parte di scilocco, 
poco discosta dallo scoglio Canidale piccola, lo Scun. gre- 
co S. Spiridione cap. T. Anarito, proveniente da Patrasso 
con uva passa destinato pel porto di Trieste. L’ Agente 
del Lloijd Austriaco sig. Vedulich spedì tosto una barca 
con gente, a cui si unirono pure due marinai di questo 
i, r. Uffizio di Porto , e tre guardie di finanza, onde pre- 
stargli soccorso, ma essendo stato il mare assai forte, ed 
il vento passato al Levante, il fondo dello Scuner si è 
fracassato sulle grotte, e vuotato anche del carico che] 
dalle continue onde fu affatto disperso. Ben poco degli at- 
trezzi si potrà ricuperare, e tutto il rimanente è perduto; 
l'equipaggio è salvo. 
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Napoli 21 Decembre —.(per telegrafo) Il Barh Au- 
striaco Elex da Trieste per Costantinopoli naufragò a 24 
miglia in Ostro di Ryindisi. L'Agente del Lloijd Aust. 
spediva barche in soccorso, 

Varna 7 Desembre — Sulla punta Achiol si è perduto il na- 
viglio greco ‘Harteria, capitano Coggia carico di granone, MH le- 
guo greco Artabada, capitato D. Papantonio catico di granone 
da Ismail, in seguito ad un abbordaggio fu abbandonato dal- 
l'equipaggio, e lasciato in balla del mare; però da un giorno si 
mantiene tuttavia galleggiante. L'austriaco Teresa Maria , abban- 
donò un'alibo di 1000. ch. 

Altra del 9 detto — Il brigant. greco Aleseandro , cap. Mano- 
lissi, proveniento da Braila carico di granone, ha nautragato a 
Baltcik. 

Dardanelli 3 Dicembre — Il b. s. pont. Buona Sorte, capit. 
Ricci, carico, in conseguenza di essere stato investito da un va- 
pore, fu fortemente danneggiato , e dichiarato inabile a poter pro» 
seguire il suo viaggio e non suscettibile a riparazioni. 

Glasgove 11 Decembre — N Norfolk da Marsigha per Buenos 
Ars si perdette sul banco inglese il 13 ottobre; l’equipaggia è 
salvo, 

"Parigi 13 Decembre — La Fanny e l'Eolo, ambi per Marsi 
glia, vendo urtato uno coll’altro , entrarono a Palamos l’ 8 De- 
cembre. 
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MEZZO PER ESTINGUERE GL’INCENDI 
NEI NAVIGLI. 


Nell'Omnibus di Napoli si legge: Per estinguere il fuo- 
co nel fondo di un bastimento, non cì vuole che una botte 
di calcina ordinaria che viene situata nella sentina, fa- 
cendola comunicare col ponte per mezzo di un piccolo 
tubo, ed una bottiglia contenente 10 libre di acido sol- 
forico. AI primo grido d'allarme, si versa il contenuto di 
questa bottiglia nel tubo per produrre una quantità di 
iumo densissimo ( nel quale fa fiamma non può svilup- 
parsi ) bastante per estinguere qualunque incendio, per 
forte che sia. La fiamma non può esistere nel gas acido 
carbonico. 
( L — e 


PROCESSI NELLA FABRICAZIONE DEL FERRO 


Da quanto ne riferisce il Giornale delle Arti e Indu- 
strie di Torino, pare che le operazioni, già assai avan- 
zate, che si eseguiscono per trasformare il ferro in ghi- 
sa, subiranno ancora nuove modificazioni, 

Gli alti fornelli si facevano ag're in antico col carbone 
di legno e producevano appena una tonnellata di ferro fuso 
al giorno per mezzo di mantici assai deboli. La prima in 
venzione ha consistito nel sosiituire al carbone di legno 
il coke del carbon fossile, e nell’impiegare, in luogo delle 
piccole macchine soffianti , apparecchi d'una grande forza. 

Questo primo perezionamento ebbe il risultato di ren- 
dere decuplo, se non forse ancora più, il p odotto d'alto 
fornello. 

Indi Mac-Intosch e Nielson impiegarono negli alti for- 
nelli l’aria calda. Il risultato di quella inpovazione fu gran- 
rlemente controverso. Alcuni capi-fabrica ottenevano, o dis- 
sero per lo meno oltenere, eccellenti prodotti. Alti bia- 
simarono con severità | innovazione. 

Più tardi ancora il sig. Fabry, ingegnere belga, pro- 
pose un cangiamento radicale negli alti fornelli , il quale 
trerrebbe seco una modificazione profonda nella loro co- 
struzione. 

Ed ecco che una modificazione ben più profonda an- 
cora e d'un genere il più radicale possibile viene a met- 
tere innanzi il signor A. Chenot. Trattasi niente meno per 
gli alti fornel'i che della loro soppressione, sostituendo ai 
medesimi dei semplici forni a riverbero. 

Né quì si arresta la riforma proposta dall'autore. Come 
gli alti fornelli, così vorrebhe eziandio sopprimere d’un 
sol co po e i forni d'affinamento e i forni da pudder. Ecco 
in sostanza com'egli intenderebbe procedere. 

Per mezzo d'un forno a riverbero di sua invenzione, 
che egli carica di strati alternativi di carbone e mine- 
rale, ottiene, dopo uno scaldamento di 20 a 24 ore, un 
prodotto al quale dà il nome di spugna metallica (éponge 
métallique), prodotto suscettibile di compvessione al tor- 
chio per fare i pezzi che si lavorano poi come il ferro 
ordinario e si purificano a freddo per formare l’ acciajo. 


Pare che quest'operazione non sia senza pericolo, dap- 
poichè l'autore raccomanda di ractogliere la spugna in 
casse poste alla parte inferiore dell'apparecchio per im- 
pedire che la materia non s’inffiammi e non produca de- 
tonazioni fulminanti. Pochi operai bastano per la mano- 
vra generale di tutta la fabricazione. 

Il sig. Chenot crede che bastano 300 chilogrammi di 
carbone per produrre mille chilogrammi di spugna metal- 
lica, e crede che da 1350 chilogrammi di spugna si pos- 
sano ricavare 1000 chilogrammi di ferro puro, non ispen- 
dendo in ciò più di 900 chilogr. di combustibile. — Ogri 
fabbricante in ferro comp'erde quento ] economia sarchbe 
considerevole, in comparazione ai » cechi processi. 

La spugna metallica si sente Jeggiera nella mano a 
causa della grande quantità d’aria che racchiude. Ma que? 
st'atia sprigio rasi allorquando la si comprime, o quando 
gett«si cutro uu liquido. Comprimendola fortemente le si 
può dare qualunque forma. 

Per tali impressioni il sig. Chenot fa costruire in que- 
sto momento un enorme torchio con 12 pistori, il quale 
deve agire sopra una grande superficie ed esercitare, se 
faccia mestieri, una pressione di 3 millioni di chilogram- 
mi, affine di giungere a montare dei pezzi di grandi dimen- 
sioni, come sarebbero cerchi, ruote c raggi per le fer 
rovie. 

L’autore del processo trasforma poi la spugna in ac- 
ciajo facendola immergere per un dato tempo in un vaso 
pieno d’olio. L'aria si sprigiona completamente, e si forma 
una cementazione naturale a freddo. Altre materie grasse 
e resinose potrebbero far conseguire lo stesso effetto. Im- 
mergendo ad esempio, la spugna in rame fuso, in ar- 
gento od altro metallo si ottiene del pari una specie di 
concentrazione , che non è più acciajo, ma una combi- 
nazione metallica i cui colori e Je cui proprietà possono 
ricevere diverse applicazioni nelle arti e nelle industrie. 

Se si avvicinano fra loro pertanto tutti questi tentativi 
di nuovi processi, coi quali si cerca di perfezionare la 
fabricazione del ferro, sarà facile convincersi, che, come 
noi dicevamo da principio, questo ramo di metallurgia 
sembra ancora destinato a ricevere mutamenti profoudi. 
È naturale che gli sforzi degli uomini pratici e degli stu- 
diosi della scienza sovr'esso si rechino costituendo il ferro 
una delle più importanti industrie dei tempi moderni. 
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Leggiamo nel Giornale di Ferrara l'Incoraggiamento. 


ANNUNCIO INTERESSANTE — Semi di dachi da 
seta — Si va scrivendo anche oggidì sui Giornali della malat- 
tio dei bachi da seta, l’agrofia contagiosa della quale parce- 
chie volte parlammo in quesio periodico. Il Giornale del- 
l'Associazione Agraria di ‘Torino annuncia, che anche in 
Piemonte si è sviluppato in quest'anno la malattia, per 
cui scarsissima è la produzione delle uova dei bachi. La 
migliore precauzione a prendersi è quella di procaceiarsi 
le uova di dove non siasi spiegato il morbo. Noi ne sia- 
mo ancora immuni affatto , noi possiamo dare ottima se- 
mente , non solo perchè libera dal morbo , ma altresì per 
scelta qualità di bozzoli. Preveniamo quindi gli Agricol- 
tori, che abbiamo a disposizione una certa quantità di 
ovatine che cederemo a chi vorrà farne ricerca a quel 
prezzo che sia in ragione della scarsezza del genere e 
della bonta sua. Invitiamo anche i nostri allevatori di ba- 
chi che avessero semente superiore al bisogno loro, a 
volercene denunciare la quantità e la provenienza, e la 
porremo a disposizione di chi ne manca, purchè sia tale 
da garantire, come per la semente che abbiamo noi, ot- 
timo risultato. Dirigersi con lettera franca al Ztedattore 
dell’Incoraggiamento. 


PORTO DI ANCONA 
ip ip «+ 20 a 26 Decembre 1855. 


ARRIVI + “Clelia cap. Montesi da Roma con pozzolana. 
Mabmudiè cap. Mrach dalla Grecia id, 
Enrighetto cap. Vecchini da Trieste id. 
S. Cirfaco cap. Giovagnola da Corfù 
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INA TATA III I III III III 


. Spediti 21 a 25 Decembre 


Croazia cap. Sopranich: per la Grecia con merci, 


i Wachchanr per Trieste id. 
Carolina pad. Miacchesi per Grottamare id. 


Valeriano cap. Metich per Fiume con frutta pesche, 


Albanian cap. Ledson 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 


27 Decembre 


i BOLLETTINO COMMERCIALE 


Londra 48 Decembre — Auménti forti néi Stagni, e Bande sta- 
gnate, e sopratutto poi sugli Indachi. Questo tintoriale ha .conti- 
nuato a salire pagandosi ora 8 denari sopra i prezzi di Ottobre 


nè crediamo ingannarci prevedendo che all'asta di Febrajo toc- 


cheremo l'aumento di 


ARRIVI — S. Vincenzo cap. Masiello da Marsiglia con merci 


diverse. î 
SS. Crocifisso cap. Saccoccia id. 


S. Francesco cap. De Mei da Livorno vacante. 

Lenno cap. Grimaldi da Genova con riso, e ferro. 

Walter Scott cap. Pistoi da Livorno con pozzolana. 
Concezione cap. Cassanello da Monaco con stracci, ferrovecchio. 
Brigida cap. Ratti da Genova con tabacco, pozzolana. 

Pomona cap. Briggs da Palermo con ferro. 

Maria Giannetta cap. Fekkes da Amsterdam con zuccaro, 


PORTO- CANALE DI FIUMICINO 


25 Decembre 


12 den. alla libra. 1 Zuccari invariati, Caffè 


ai già segnati prezzi con ricerca. 
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BORSE 


Parigi 2A Decembre 


Rendita 4 112 per 010 cont. 


ARRIVI — S. Giuseppe cap. Orso da Trapani con vino, salumi, 


e soda 


M, della Lettera cap. D'Amico da Marsala con vino. 
8, Luigi cap. Sernia da P. d’Anzio vuoto. 
M. del Soccorso cap. d'Angelo da Castellamare con vino. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Goletta cap. Franchini per Civitav. con fieno. 


S, Anna pad. Leva per Gaeta vacante. 


. Gio. Battista pad. Lemea per Trapani con stipa vuota av- 


vinata. 
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ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
tr. DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 24 Decembre 1855. 


Oro ed Argento inCassa inRoma edin Ancona . . . 
Cambiali in Portafoglio in Roma 

d, id. in Ancona _......., 
Conto corrente col Ministero delle Finanze 
Conti correnti debitori in Roma 

id, id. in Ancona ...... 
Biglietti în circolazione 
L'Attivo supera il passivo di 


ded 


in Roma e nello Stato i ? i 


Fr. 91 70 | Consol.ing.(aLondra il24). 88° 3£ 


Trieste 22 Decembre 
Obbl. 5 00 dello Stato m. Fior, 74 lp | 


Agio dell'argento per cent. 1l — 


Genova 26 Decembre 
Parigi 30 g.. +» +. + 99 45 |] Roma 30g.(argento),, 529 12 
Livorno 26 Decembre 
Roma 30 gi. «+ «+ + + a 619 — | Londra . . . + n 29 40 
Roma 28 Decembre 1855 
METALLICA BANCA 
Ancona 30 g.. .. 0...» Pola —_ — 99 55 
Augusta 90 ge +0. 0000 47 55 
Bologna 30 gi... 4 MA — — 99) 60 
FIFONZe snom oe Lee 13 92 
Genova ros è. 0 a — — 18 70 
Lione 90 gi. LL 4 wo © 18 63 
Livorno 30 gi... e 15: 95 
Londra dopo. da dee Ser oggi © ii 469 50 
Marsiglia ,, ,, . . .. do na —_ — 18 63» 
Milano met. 30 gio. LL. +0 n, © — 16 di 
A Napoli » ,» n Ian — — 89 
Parigi 90 g. ., . za ‘n To 18 64 
Trieste 300350 0.0. +. ++ RAGoAIO —__ — 43 10 
Venezia met. 30 g.. . ‘gii TT 159 
Yienna 90 gg... RSS, — 43 10 
Effetti publici. — Consolidato romano 10 god. . 
f et I REEALI GA arnie A — — 81 50 
Certificati della rendita creata per l'estinzione ', 
della carta-moneta, al 5 0[0 god. 1 trimestre , î 
1956: e e e e i 96 50 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 
1856 Azioni di sc. 200... +... ge 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 7 
50/0 dal 1 Novem. 1855 e dividendo dal 1 No- » 
++. 90 754672 871 vembre 1855, Azioni di sc. 100... ..,° — = 14 
fa »» 1168006 364 Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1856 
+ +00 237157 559 azioni di se. 100.0... LL. n — — 03 75 
‘ev » 253617 397 Marittime e fiuviali, Società Romana, dividendo 
teca ss 107301 858 1856, azioni di sc. 9300, per 110 pagato . » — — 9 — 
‘00% 65920 405 Marittime e Fluvial, Compagnia Commerciale di 
CELLA] » 1980516 — Roma, div. 1856, Azioni di sc. 500 per 210 
«0... 1079833 863 PAgato 000008600 36 — 


III _—— tratti IALIA 


LIVORNO 26 Decembre. Prezzi: 

Grani Tencri di Toscanabianchi 1, 29, a 30, 
» Egitto I. 19 a 20 
» Maremma 1, 26 a 28. 

Granoni 1, 15 a 16. 

Rum lire 5 114. 

Spiriti lire 65 a 70. 

Sevo lire 59. 

Piombi 1, 27. 


MARSIGLIA — 24 Decembre. 
Baccalari 3. e 4. q. f. 46.a 471. 100. K. 
Grani, Egitto fr.39 la carica. 
» teneri Spagna 1 q. fr. 58 a 60. 
Zuccari pilès bastardi fr. 50. 
Sevo fr. 74. 
Pepe fr. 62. 
Cera Senegal fr. 175. 
Caffè Guaizra fr. 78 a 82. 
» S. Jago fr. 83 a 85, 
» Maracaibo fr. 66 a 67. 
Caccao Maragnone fr. 80 a 83. 
Garofani fr. 70 a 72. 50, 
Piombi fr. 53. 
Campeggio Spagna fr. 22. 
Spiriti 36 Bon gout fr. 152. 
» nord fr. 130, 
NAPOLI — 24 Decembre. 
Canape grezze D. 15 50 a 17. 50 cantajo. 
» pettinate D. 26 a 36. 
Sugo liquirizia D. 31 50 a 34. 
Cantaridi D. 1, 30 a 1. 70 libra. 
Pelli di Capretti ognuna 40 a 45 grana. 
» Gapre in pelo g. 36. 
Seta reale 1 q., 1 filatura D. 4. 50 lib. 
» » 2. 1. d, - D. 4. 30. 
ARIESTE — 23 Decembre 
Canapa f, 24 a 26. 
Grano Mantovano f, 11. 30. 
Vino Ungheria e Puglia £, 14 a 18. 
Caflè rio ord, f. 31, 
Zuccari pesti Olanda f. 26 12 a 28, 1]2. 
Formentone Braila f. 5 45 a 6, 
Olio puglia f. 31 a 32 
LONDRA — 19 Decembre 
Stagni Banca scellini 130, 


» inglese 129. 
Bande stagnate semplici TC, 29 a 34. 
CIVITAVECCHIA — 27 Decembre. 
; Grano nostrale sc. 42 rub. 
TERRACINA — 28 Decembre, 
Grano nuovo se. #1. R. 
Granone sc. 6. 40 R. di 790 I. circa, 
Favetta sc. 6. 75. R. 
Olio d'Oliva B. 28 il boc. 
Biada nuova sc. 4. 50 rub, 5. q. 
ANCONA — 27 Decembre 
Grano Sottomonte sc. 10. 
» Sopramonte sc. 40, 
Formentone Sottomonte sc. 5. 60 a 5. 80 
RAVENNA — 23 Decembre 
Grano sc. 6.95 ilsacco di I 410 R. 
Formentone ae. 4, il Sacco, 
Risone sc. 5 
Riso cima sc. 2. 80. id. 
» corpo con cima sc, 2. 50 id, 
Canepa grezza sc. 6. 
Fagioli se. 4. 30 
FERRARA — 21 Decembre 
Grano sc, 24 a 25, m.diL.1460 r. 
franone sc. 15. a 16. id. 
Riso Fiorettone 1,4 sorte sc, 3, a 3, 10. 
Avena sc. 10 70 il maggio. 
Suini sc. 6 a 6 60 lib. 100. 
Olio d'oliva fino se. 12. L. 100 F. 
» naz. and. sc, 8, 30 id. 
Canapa sc 5. 69 a 5. 75 lib. 100, 
Vino nero sc. 3 10 a 5.20 mastello. 
ROMA— 28 Decembre Vendite all'ingrosso per 
contante,nel decorso della settimana:Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond, 
RESTIAME DI MATTAZIONE 
Majali B. 
Vitelle Campareccie B. 


Bovi romani B, L. 10. 
» Perugini B. id. 
Vacche Romane B. 

» perugine B. id. 


CEREALI 


Riada 1 q. sc. 5. 30 a 5.50 R. 5. Q. rase. 
» id. sc. 4. d5. a 4. 70. 


Granoten 1q.sc.12. 75 a 13 45 cond. »_ 
» 2. qualità se. 12. 40 a 12. 50 id. 
» teverina nuova 1q. sc. 12. 50. 

» 2 q. sc, ff. 50 

» di Fuligno sc. 14 50 a15. 50. 
» mesch. add..1 q. sc. 13. 50. 
» delle marche sc. 12. cond. 

» di montagna sc. 11, 50, 

Riso 1. q. sce. 4 
» 3. q. sc. 3, 10. 

Favine sc. 6. 25. 

Granone 1. q. sc. 7. 

» 2 q. sc 6. 40. 
Farinella di d. sc 1 10. a 1. 20, 


COLONIALI 


Caccao Guaijaquil sc. 11, 
Caffè rio lavato se, 12. 50, 

» S. Jago sc. 14, 

» Java sc, 12. 75. 

Zuccaro N S R Olandese sc. 8. 75. 
» bianco nat. Avana sc. 8, 15. 

» S. Jago biondo in fecci sc. 7. 95. 


GENERI DIVERSI 


Formaggio pec. fresco tulta stag. sc, 5. 
Lana Sopravissana sc. 23, 30 a 24. 50 cond. 
» vissana sc, 21 

Caviale B. 50. 

Soda assortita sc. 20. 

Fichi mondi sc. 15. 

Zibibo sc, 15. a 16. 

Fichi Calabria sc. 7. 50, 

Sevo colato sc, 7. 30. o 

Bande stagnato I C sc. 9. 25 cassetta, 


LIQUIDI 


Olio fino mangiabile b. 28. a 30. 
» comune B. 26. 112. 

Vinodelle Marche sc. 152, cond. 

Rum se. 25. a 27 barile. 


Il Direttore Responsabile 
Fai FIORINI 
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